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6*. Convenzione istitutiva dell’Organizzazione mondiale della proprietà 
intellettuale [WIPO] [firmata a Stoccolma il 14 luglio 1967]. Testo consolidato 
non ufficiale. 

 
Storia: questa convenzione è stata firmata a Stoccolma il 14 luglio 1967, è 
stata ratificata dall’Italia in base alla legge 28   aprile 1976 n. 424, è entrata 
in vigore in Italia il 20 aprile 1977 (comunicato 18 aprile 1977), e vi è ancora 
in vigore. La convenzione è stata modificata dalla decisione della conferenza 
degli stati membri del 28 settembre 1979, ed è in vigore in Italia dal 25 
maggio 1984 (comunicato 7 settembre 1984). 
Paesi aderenti: Afghanistan, Albania, Algeria, Andorra, Angola, Antigua e 
Barbuda, Antilles Netherlands, Arabia Saudita, Argentina, Armenia, Aruba, 
Australia, Austria, Azerbaijan, Bahamas, Bahrein, Bangladesh, Barbados, 
Belgio, Belize, Benin, Bhutan, Bielorussia, Bolivia, Bosnia Erzegovina, 
Botswana, Brasile, Brunei, Bulgaria, Burkina Faso, Burundi, Cambogia, 
Camerun, Canada, Capoverde, Cecoslovacchia, Ciad, Cile, Cina, Cipro, 
Colombia, Comores, Corea, Costa d'avorio, Costarica, Croazia, Cuba, 
Danimarca, Dominica, Ecuador, Egitto, El Salvador, Emirati Arabi Uniti, 
Eritrea, Estonia, Etiopia, Figi, Filippine, Finlandia, Francia, Gabon, Gambia, 
Georgia, Germania, Ghana, Giamaica, Giappone, Gibuti, Giordania, Gran 
Bretagna, Grecia, Grenada, Guatemala, Guinea, Guinea Bissau, Guinea 
equatoriale, Guyana, Haiti, Honduras, Hongrie, India, Indonesia, Irak, Iran, 
Irlanda, Islanda, Isole Cook, Isole Marshall, Isole Salomone, Israele, Italia, 
Jugoslavia, Kazakistan, Kenya, Kirghizistan,  Kuwait, Laos, Lesotho, Lettonia, 
Libano, Liberia, Libia, Liechtenstein, Lituania, Lussemburgo, Macedonia, 
Madagascar, Malawi, Maldive, Malesia, Mali, Malta, Marocco, Mauritania, 
Mauritius, Messico, Monaco, Moldova, Mongolia, Montenegro, Mozambico, 
Myanmar, Namibia, Nauru, Nepal, Nicaragua, Niger, Nigeria, Nioue, 
Norvegia, Nuova Zelanda, Oman, Paesi Bassi, Pakistan, Palau, Panama, 
Papua Nuova Guinea, Paraguay, Perù, Polonia, Portogallo, Qatar, 
Repubblica centrafricana, Repubblica ceca, Repubblica democratica del 
Congo, Repubblica dominicana, Romania, Ruanda, Russia, Samoa, San Kitts e 
Nevis, San Marino, San Vincenzo e Grenadine, Sao Tome' e Principé, Santa 
Lucia, Santa Sede, Senegal, Serbia,  Seychelles, Sierra Leone, Singapore, 
Siria, Slovacchia, Slovenia, Somalia, Spagna, Sri Lanka, Stati Uniti, 
Sudafrica, Sudan, Suriname, Svezia, Svizzera, Swaziland, Tagikistan, 
Tanzania, Thailandia, Togo, Tokelau, Tonga, Trinibad e Tobago, Tunisia, 
Turchia, Turkmenistan, Tuvalu, Ucraina, Uganda, Ungheria, Uruguay, 
Uzbekistan, Vanuatu, Venezuela, Vietnam, Yemen, Yugoslavia, Zambia, 
Zimbaue.    
Riserve, dichiarazioni, comunicazioni, obiezioni: nessuna.  
Altre notizie: le lingue ufficiali sono il francese, l’inglese, il russo, lo 
spagnolo; il testo consolidato italiano qui pubblicato è stato predisposto dalla 
Svizzera e ripreso dal suo sito www.admin.ch/ch/f/rs/iindex.html; i testi 
consolidati francese e inglese qui pubblicati sono stati predisposti dalla WIPO 
e ripresi dal suo sito www.wipo.org/treaties/index.html; le notizie qui fornite 
sono tratte dalla banca dati ITRA (trattati internazionali) della Camera dei 
deputati.  

 
 

a) Testo italiano non ufficiale. 
Convenzione istitutiva dell’Organizzazione mondiale della proprietà intellettuale, 

firmata a Stoccolma il 14 luglio 1967. 
Le Parti Contraenti,  
animate dal desiderio di contribuire a una migliore comprensione e 

collaborazione tra gli Stati, nel loro interesse reciproco e nel rispetto della loro sovranità 
ed eguaglianza,  

desiderose, per incoraggiare l'attività creativa, di promuovere la protezione della 
proprietà intellettuale nel mondo,  

desiderose d'ammodernare e rendere più funzionale l'amministrazione delle 
Unioni istituite nei campi della protezione industriale e della protezione delle opere 
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letterarie e artistiche, pur rispettando pienamente l'autonomia di ciascuna di queste 
Unioni,  

hanno convenuto quanto segue:  
1. Istituzione dell'organizzazione. – Con la presente Convenzione è istituita 

l'Organizzazione Mondiale della Proprietà Intellettuale 
2. Definizioni. – Ai sensi della presente Convenzione, si deve intendere per:  
i) “Organizzazione”, l'Organizzazione Mondiale della Proprietà Intellettuale 

(OMPI); 
ii) “Ufficio internazionale”, l'Ufficio internazionale della proprietà intellettuale; 
iii) “Convenzione di Parigi”, la Convenzione per la protezione della proprietà 

industriale, firmata il 20 marzo 1883, compreso ciascuno dei suoi Atti riveduti; 
iv) “Convenzione di Berna”, la Convenzione per la protezione delle opere 

letterarie e artistiche, firmata il 9 settembre 1886, compreso ciascuno dei suoi Atti 
riveduti; 

v) “Unione di Parigi”, l'Unione internazionale creata dalla Convenzione di 
Parigi; 

vi) “Unione di Berna”, l'Unione internazionale creata dalla Convenzione di 
Berna; 

vii) “Unioni”, l'Unione di Parigi, le Unioni particolari e gli Accordi particolari 
stabiliti in relazione alla medesima, l'Unione di Berna, come anche ogni altro impegno 
internazionale tendente a promuovere la protezione della proprietà intellettuale la cui 
amministrazione sia curata dall'Organizzazione giusta l'articolo 4.iii); 

viii) “proprietà intellettuale”, i diritti relativi:  
- alle opere letterarie, artistiche e scientifiche,  
- alle interpretazioni degli artisti interpreti e alle esecuzioni degli artisti 

esecutori, ai fonogrammi e alle emissioni di radiodiffusione,  
- alle invenzioni in tutti i campi dell'attività umana,  
- alle scoperte scientifiche,  
- ai disegni e modelli industriali,  
- ai marchi di fabbrica, di commercio e di servizio, ai nomi commerciali e alle 

denominazioni commerciali,  
- alla protezione contro la concorrenza sleale; 
e tutti gli altri diritti inerenti all'attività intellettuale nei campi industriale, 

scientifico, letterario e artistico. 
 3. Scopo dell'Organizzazione. – L'Organizzazione si propone:  
i) di promuovere la protezione della proprietà intellettuale nel mondo attraverso 

la cooperazione tra gli Stati, collaborando, ove occorra, con qualsiasi altra 
organizzazione internazionale,  

ii) di realizzare la cooperazione amministrativa tra le Unioni. 
 4. Funzioni. - Al fine di conseguire lo scopo definito nell'articolo 3, 

l'Organizzazione, mediante i suoi organi competenti e riservata la competenza di ciascuna 
Unione:  

i) si adopera a promuovere l'adozione di provvedimenti intesi a migliorare la 
protezione della proprietà intellettuale nel mondo e ad armonizzare le legislazioni 
nazionali in questo campo; 

ii) cura i servizi amministrativi dell'Unione di Parigi, delle Unioni particolari 
costituite in relazione alla medesima e dell'Unione di Berna; 

iii) può accettare di assumere l'amministrazione relativa all'attuazione di 
qualsiasi altro impegno internazionale, inteso a promuovere la protezione della proprietà 
intellettuale, o di partecipare a tale amministrazione; 

iv) incoraggia la conclusione di qualsiasi impegno internazionale inteso a 
promuovere la protezione della proprietà intellettuale; 

v) offre la sua cooperazione agli Stati che le domandano un'assistenza tecnico-
giuridica nel campo della proprietà intellettuale; 

vi) riunisce e diffonde le informazioni sulla protezione della proprietà 
intellettuale, effettua e incoraggia gli studi in questo campo e ne pubblica i risultati; 

vii) cura i servizi che facilitano la protezione internazionale della proprietà 
intellettuale e, se è il caso, procede alle pertinenti registrazioni e pubblica le indicazioni 
relative alle medesime; 

viii) prende ogni altro opportuno provvedimento. 



CODICE DEL DIRITTO D'AUTORE 
 

 
www.ubertazzi.it 

 

155 
 

 5. Membri. 1) Può diventare membro dell'Organizzazione qualsiasi Stato 
membro di una delle Unioni definite nell'articolo 2.vii). 

2) Può parimenti diventare membro dell'Organizzazione qualsiasi Stato che non 
sia membro di una Unione, purché:  

i) sia membro dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, di una delle Istituzioni 
specializzate connesse alla medesima o dell'Agenzia internazionale dell'Energia atomica, 
o partecipi allo Statuto della Corte internazionale di Giustizia, oppure 

ii) sia invitato dall'Assemblea generale a partecipare alla presente Convenzione. 
6. Assemblea generale. – 1) a) È istituita un'Assemblea generale comprendente 

gli Stati partecipi della presente Convenzione che sono membri di almeno una delle 
Unioni. 

b) Il Governo di ogni Stato membro è rappresentato da un delegato, che può 
essere assistito da supplenti, consiglieri ed esperti. 

c) Le spese di ciascuna delegazione sono a carico del Governo che l'ha 
designata. 

2) L'Assemblea generale:  
i) nomina il Direttore generale su proposta del Comitato di coordinamento; 
ii) esamina e approva le relazioni del Direttore generale concernenti 

l'Organizzazione e gli impartisce le necessarie direttive; 
iii) esamina e approva le relazioni e le attività del Comitato di coordinamento e 

gli impartisce direttive; 
iv) adotta il bilancio preventivo biennale delle spese comuni alle Unioni1; 
v) approva le disposizioni proposte dal Direttore generale per l'amministrazione 

relativa all'attuazione degli impegni internazionali contemplati nell'articolo 4.iii); 
vi) adotta il regolamento finanziario dell'Organizzazione; 
vii) determina le lingue di lavoro della Segreteria, tenendo presente la prassi 

delle Nazioni Unite; 
viii) invita a partecipare alla presente Convenzione gli Stati contemplati 

nell'articolo 5.2)ii); 
ix) decide quali Stati non membri dell'Organizzazione, quali organizzazioni 

intergovernative e quali organizzazioni internazionali non governative possono essere 
ammessi alle sue riunioni come osservatori; 

x) svolge qualsiasi altro compito utile nel quadro della presente Convenzione. 
3) a) Ciascuno Stato, sia esso membro di una o più Unioni, dispone di un voto 

nell'Assemblea generale. 
b) La metà degli Stati membri dell'Assemblea generale costituisce il quorum. 
c) Nonostante le disposizioni del comma b), qualora il numero degli Stati 

rappresentati in una sessione risulti inferiore alla metà, ma uguale o superiore a un terzo 
degli Stati membri dell'Assemblea generale, questa può deliberare; tuttavia, le risoluzioni 
dell'Assemblea generale, eccettuate quelle concernenti la procedura, divengono 
esecutorie solo quando siano soddisfatte le condizioni seguenti: L'Ufficio internazionale 
comunica dette risoluzioni agli Stati membri dell'Assemblea generale che non erano 
rappresentati, invitandoli a esprimere per iscritto, entro tre mesi dalla data della 
comunicazione, il loro voto o la loro astensione. Se, allo scadere del termine, il numero 
degli Stati che hanno espresso il loro voto o la loro astensione risulta almeno uguale al 
numero degli Stati mancanti per il conseguimento del quorum durante la sessione, le 
dette risoluzioni divengono esecutorie, purché nel contempo sia acquisita la maggioranza 
necessaria. 

d) Riservate le disposizioni dei commi e) ed f), l'Assemblea generale decide con 
la maggioranza dei due terzi dei voti espressi. 

e) L'accettazione delle disposizioni per l'amministrazione relativa all'attuazione 
degli impegni internazionali contemplati nell'articolo 4.iii) richiede la maggioranza dei tre 
quarti dei voti espressi. 

f) L'approvazione di un accordo con l'Organizzazione delle Nazioni Unite 
conformemente alle disposizioni degli articoli 57 e 63 della Carta delle Nazioni Unite 
richiede la maggioranza dei nove decimi dei voti espressi. 

g) La nomina del Direttore generale (alinea 2) 

                                                        
1 Questo numero è stato così modificato dalla decisione adottata dalla Conferenza dell’OMPI 

il 28 settembre 1979. Il numero modificato disponeva che “l’assemblea generale [… ] adotta il bilancio 
preventivo triennale delle spese comuni alle Unioni”. 
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i) l'approvazione delle disposizioni proposte dal Direttore generale per 
l'amministrazione relativa all'attuazione degli impegni internazionali (alinea 2)v) e il 
trasferimento della sede (articolo 10) richiedono la maggioranza prevista, non solo 
nell'Assemblea generale, bensì anche nell'Assemblea dell'Unione di Parigi e 
nell'Assemblea dell'Unione di Berna. 

h) L'astensione non è considerata voto. 
i) Un delegato può rappresentare un solo Stato e votare soltanto a nome di 

esso. 
4) a) L'Assemblea generale si riunisce una volta ogni due anni in sessione 

ordinaria; essa è convocata dal Direttore generale2. 
b) L'Assemblea generale è convocata in sessione straordinaria dal Direttore 

generale, a richiesta del Comitato di coordinamento o d'un quarto degli Stati membri 
dell'Assemblea generale. 

c) Le riunioni hanno luogo nella sede dell'Organizzazione. 
5) Gli Stati partecipi della presente Convenzione che non sono membri di una 

delle Unioni sono ammessi alle riunioni dell'Assemblea generale come osservatori. 
6) L'Assemblea generale stabilisce il suo regolamento interno. 
 7. Conferenza. – 1) a) È istituita una Conferenza comprendente gli Stati 

partecipi della presente Convenzione, siano o meno membri di una delle Unioni. 
b) Il Governo di ogni Stato è rappresentato da un delegato, che può essere 

assistito da supplenti, consiglieri ed esperti. 
c) Le spese di ciascuna delegazione sono a carico del Governo che l'ha 

designata. 
2) La Conferenza:  
i) discute le questioni d'interesse generale nel campo della proprietà intellettuale 

e può adottare raccomandazioni concernenti tali questioni, sempre rispettando la 
competenza e l'autonomia delle Unioni; 

ii) adotta il bilancio preventivo biennale della Conferenza3; 
iii) stabilisce, nei limiti di detto preventivo, il programma biennale d'assistenza 

tecnico-giuridica4; 
iv) adotta le modificazioni alla presente Convenzione secondo la procedura 

definita nell'articolo 17; 
v) decide quali Stati non membri dell'Organizzazione, quali organizzazioni 

intergovernative e quali organizzazioni internazionali non governative possono essere 
ammessi alle sue riunioni come osservatori; 

vi) svolge qualsiasi altro compito utile nel quadro della presente Convenzione. 
3) a) Ogni Stato membro dispone di un voto nella Conferenza. 
b) Un terzo degli Stati membri costituisce il quorum. 
c)Riservate le disposizioni dell'articolo 17, la Conferenza decide con la 

maggioranza dei due terzi dei voti espressi. 
d) L'ammontare dei contributi degli Stati partecipi della presente Convenzione 

ma non membri di una delle Unioni è stabilito da un voto al quale solo i delegati di questi 
Stati hanno il diritto d'intervenire. 

e) L'astensione non è considerata voto. 
f) Un delegato può rappresentare un solo Stato e votare soltanto a nome di 

esso. 
4) a) La Conferenza è convocata in sessione ordinaria dal Direttore generale 

durante il medesimo periodo e nel medesimo luogo in cui si svolge l'Assemblea generale. 
b) La Conferenza è convocata in sessione straordinaria dal Direttore generale a 

richiesta della maggioranza degli Stati membri. 
5) La Conferenza stabilisce il suo regolamento interno. 
 8. Comitato di coordinamento. – 1) a) È istituito un Comitato di 

coordinamento comprendente gli Stati partecipi della presente Convenzione che sono 
                                                        

2 Questa lettera è stata così modificata dalla decisione adottata dalla Conferenza dell’OMPI il 
28 settembre 1979. La lettera modificata disponeva che “l'Assemblea generale si riunisce una volta ogni 
tre anni in sessione ordinaria; essa è convocata dal Direttore generale”. 

3 Questo numero è stato così modificato dalla decisione adottata dalla Conferenza dell’OMPI 
il 28 settembre 1979. Il numero modificato disponeva che “la conferenza [… ] adotta il bilancio 
preventivo triennale della Conferenza”. 

4 Questo numero è stato così modificato dalla decisione adottata dalla Conferenza dell’OMPI 
il 28 settembre 1979. Il numero modificato disponeva che “la conferenza [… ] stabilisce, nei limiti di 
detto preventivo, il programma triennale d'assistenza tecnico-giuridica ”. 
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membri dei Comitato esecutivo dell'Unione di Parigi, del Comitato esecutivo dell'Unione 
di Berna o di entrambi. Tuttavia, se uno di questi Comitati esecutivi comprende più di un 
quarto dei Paesi membri dell'Assemblea che l'ha eletto, il detto Comitato designa, fra i 
suoi membri, gli Stati che diverranno membri del Comitato di coordinamento in modo 
tale che il loro numero non ecceda il succitato quarto, restando inteso che il Paese sul cui 
territorio l'Organizzazione ha sede non va preso in considerazione per il calcolo di questo 
quarto. 

b) Il Governo di ogni Stato membro dei Comitato di coordinamento è 
rappresentato da un delegato, che può essere assistito da supplenti, consiglieri ed esperti. 

c) Allorché il Comitato di coordinamento esamina sia delle questioni interessanti 
direttamente il programma o il preventivo della Conferenza e il suo ordine del giorno, sia 
delle proposte di modificazioni della presente Convenzione, suscettibili d'influire sui 
diritti od obblighi degli Stati partecipi della presente Convenzione ma non membri di una 
delle Unioni, un quarto di questi Stati interviene alle riunioni del Comitato di 
coordinamento con i medesimi diritti dei membri di questo Comitato. La Conferenza 
elegge ad ogni sessione ordinaria gli Stati che devono intervenire a tali riunioni. 

d) Le spese di ciascuna delegazione sono a carico del Governo che l'ha 
designata. 

2) Se le altre Unioni amministrate dall'Organizzazione desiderano essere 
rappresentate come tali in seno al Comitato di coordinamento, i loro rappresentanti 
devono venir designati fra gli Stati membri del Comitato di coordinamento. 

3) Il Comitato di coordinamento:  
i) dà parere agli organi delle Unioni, all'Assemblea generale, alla Conferenza e al 

Direttore generale su tutte le questioni amministrative e finanziarie e su qualsiasi altra 
questione d'interesse comune sia a due o più Unioni, sia a una o più Unioni e 
all'Organizzazione, in particolare sul preventivo delle spese comuni alle Unioni; 

ii) prepara il progetto d'ordine del giorno dell'Assemblea generale; 
iii) prepara il progetto d'ordine dei giorno e i progetti di programma e di 

preventivo della Conferenza; 
iv) abrogato5;  
v) allo scadere delle funzioni del Direttore generale, o qualora l'ufficio divenga 

vacante, propone un candidato all'Assemblea generale; se l'Assemblea generale non 
nomina il candidato presentato, il Comitato di coordinamento ne presenta un secondo e 
la procedura continua fino a che l'Assemblea abbia nominato un candidato; 

vi) qualora l'ufficio di Direttore generale divenga vacante tra una sessione e 
l'altra dell'Assemblea generale, nomina un Direttore generale interinale per il periodo 
precedente l'entrata in funzione del nuovo Direttore generale; 

vii) svolge gli altri compiti che gli sono attribuiti nel quadro della presente 
Convenzione. 

4) a) Il Comitato di coordinamento si riunisce una volta all'anno in sessione 
ordinaria; esso è convocato dal Direttore generale, di regola presso la sede 
dell'Organizzazione. 

b) Il Comitato di coordinamento è convocato in sessione straordinaria dal 
Direttore generale, sia per iniziativa di quest'ultimo, sia a richiesta del suo presidente o di 
un quarto dei suoi membri. 

5) a) Ciascuno Stato, sia esso membro di uno solo o dei due Comitati esecutivi 
menzionati nell'alinea 1) a) dispone di un unico voto nel Comitato di coordinamento. 

b) La metà dei membri del Comitato di coordinamento costituisce il quorum. 
c) Un delegato può rappresentare un solo Stato e votare soltanto a nome di 

esso. 
6) a) Il Comitato di coordinamento esprime i suoi pareri e prende le sue 

decisioni con la maggioranza semplice dei voti espressi. L'astensione non è considerata 
voto. 

b) Nonostante il raggiungimento della maggioranza semplice, ogni membro del 
Comitato di coordinamento può, immediatamente dopo il voto, domandare che si 
proceda a un computo speciale dei voti nel modo seguente: si compilano due liste sulle 

                                                        
5 Questo numero è stato abrogato dalla decisione adottata dalla Conferenza dell’OMPI il 28 

settembre 1979. Il numero abrogato disponeva che “il comitato di coordinamento [… ] si pronuncia in 
base al preventivo triennale delle spese comuni delle Unioni e al preventivo triennale della Conferenza, 
come pure in base al programma triennale d’assistenza tecnico giuridica, sui preventivi ed i programmi 
annuali corrispondenti”. 
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quali figurano rispettivamente i nomi degli Stati membri del Comitato esecutivo 
dell'Unione di Parigi e i nomi degli Stati membri del Comitato esecutivo dell'Unione di 
Berna; il voto di ciascuno Stato viene iscritto a fianco del suo nome su ciascuna delle 
liste in cui appare. Ove questo computo speciale indichi che la maggioranza semplice non 
è ottenuta in entrambe le liste, la proposta oggetto del voto non è considerata adottata. 

7) Ogni Stato membro dell'Organizzazione che non sia membro del Comitato di 
coordinamento può essere rappresentato alle riunioni di quest'ultimo da osservatori che 
partecipano alle deliberazioni ma senza diritto di voto. 

8) Il Comitato di coordinamento stabilisce il suo regolamento interno. 
9. Ufficio internazionale. – 1) L'Ufficio internazionale costituisce la segreteria 

dell'Organizzazione. 
2) L'Ufficio internazionale è diretto dal Direttore generale assistito da due o più 

Vicedirettori generali. 
3) Il Direttore generale è nominato per un periodo determinato della durata 

minima di sei anni. La sua nomina può essere rinnovata per periodi determinati. La 
durata dei primo periodo e quella degli eventuali periodi seguenti, come pure tutte le 
altre condizioni di nomina, sono stabilite dall'Assemblea generale. 

4) a) Il Direttore generale è il più alto funzionario dell'Organizzazione. 
b) Egli rappresenta l'Organizzazione. 
c) Egli rende conto all'Assemblea generale e si conforma alle sue direttive per 

quanto concerne gli affari interni ed esterni dell'Organizzazione. 
5) Il Direttore generale prepara i progetti del bilancio preventivo e del 

programma, e le relazioni periodiche d'attività. Egli li trasmette ai Governi degli Stati 
interessati e agli organi competenti delle Unioni e dell'Organizzazione. 

6) Il Direttore generale e i membri dei personale da lui designati intervengono, 
senza diritto di voto, a tutte le riunioni dell'Assemblea generale, della Conferenza, del 
Comitato di coordinamento e di qualsiasi altro comitato o gruppo di lavoro. Il Direttore 
generale o un membro del personale da lui designato è, d'ufficio, segretario di questi 
organi. 

7) Il Direttore generale nomina il personale necessario al buon andamento 
dell'Ufficio internazionale. Egli nomina i Vicedirettori generali, previa approvazione del 
Comitato di coordinamento. Le condizioni d'impiego sono fissate dallo Statuto del 
personale che deve essere approvato dal Comitato di coordinamento, su proposta del 
Direttore generale. La considerazione preminente nel reclutamento e nella 
determinazione delle condizioni d'impiego deve essere la necessità di assicurare il 
massimo grado di efficienza, competenza e integrità. Sarà data la debita considerazione 
all'importanza di reclutare il personale sulla base del criterio geografico più esteso 
possibile. 

8) Le funzioni dei Direttore generale e dei membri del personale hanno carattere 
esclusivamente internazionale. Nell'adempimento dei loro doveri, questi funzionari non 
solleciteranno né riceveranno istruzioni da alcun governo o da alcun'altra autorità 
estranea all'Organizzazione. Essi dovranno astenersi da qualunque azione che possa 
compromettere la loro posizione di funzionari internazionali. Ciascuno Stato membro 
s'impegna a rispettare il carattere esclusivamente internazionale delle funzioni del 
Direttore generale e dei membri del personale e a non cercare di influenzarli 
nell'adempimento dei loro compiti. 

 10. Sede. – 1) La sede dell'Organizzazione è stabilita a Ginevra. 
2) Il suo trasferimento può essere deciso alle condizioni previste nell'articolo 

6.3) d) e g). 
 11. Finanze. – 1) L'Organizzazione ha due bilanci preventivi distinti: quello 

delle spese comuni alle Unioni e quello della Conferenza. 
2) a) Il bilancio preventivo delle spese comuni alle Unioni contiene le previsioni 

di spese interessanti più Unioni. 
b) Questo bilancio è finanziato dalle risorse seguenti:  
i) i contributi delle Unioni, restando inteso che l'ammontare del contributo di 

ciascuna Unione va stabilito dall'Assemblea rispettiva, tenuto conto della misura in cui le 
spese comuni sono fatte nell'interesse di detta Unione; 

ii) le tasse e somme dovute per i servizi resi dall'Ufficio internazionale che non 
sono direttamente in rapporto con una delle Unioni o che non sono riscosse per servigi 
resi dall'Ufficio internazionale nel settore dell'assistenza tecnico-giuridica; 
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iii) il ricavo della vendita di pubblicazioni dell'Ufficio internazionale che non 
concernono direttamente una delle Unioni, e i diritti inerenti a queste pubblicazioni; 

iv) i doni, i lasciti e le sovvenzioni di cui l'Organizzazione fruisce, eccettuati 
quelli contemplati nell'alinea 3) b) iv); 

v) le pigioni, gli interessi e altri diversi proventi dell'Organizzazione. 
3) a) Il bilancio preventivo della Conferenza contiene le previsioni delle spese 

per le sessioni della Conferenza e per il programma d'assistenza tecnicogiuridica. 
b) Questo bilancio è finanziato dalle risorse seguenti:  
i) i contributi degli Stati partecipi della presente Convenzione ma non membri di 

una delle Unioni; 
ii) le somme eventualmente messe a disposizione di questo bilancio dalle Unioni, 

restando inteso che l'ammontare della somma stanziata da ciascuna Unione è stabilita 
dalla rispettiva Assemblea e che ciascuna Unione ha facoltà di non contribuire a questo 
bilancio; 

iii) le somme riscosse per servizi resi dall'Ufficio internazionale nel settore 
dell'assistenza tecnico giuridica; 

iv) i doni, i lasciti e le sovvenzioni di cui l'Organizzazione fruisce per gli scopi 
contemplati nel comma a). 

4) a) Per determinare la loro quota contributiva al bilancio della Conferenza, gli 
Stati partecipi della presente Convenzione ma non membri di una delle Unioni, si 
ripartiscono in tre classi e pagano contributi annui in rapporto al seguente numero di 
unità:     Classe A 10, 

Classe B 3, 
Classe C 1.  
b) Ciascuno di questi Stati, al momento in cui compie uno degli atti previsti 

nell'articolo 14.1), indica in quale delle classi suindicate desidera essere collocato. Esso 
conserva nondimeno la facoltà di cambiare classe; tuttavia, se sceglie una classe inferiore, 
lo deve comunicare alla Conferenza in occasione di una delle sue sessioni ordinarie. Il 
cambiamento di classe prenderà effetto all'inizio dell'anno civile successivo a tale 
sessione. 

c) Il rapporto tra l'ammontare dei contributo annuo di ciascuno di questi Stati e 
il totale dei contributi al bilancio della Conferenza pagati da questi Stati è uguale al 
rapporto tra il numero di unità della classe in cui lo Stato è collocato e il numero totale di 
unità dell'insieme degli Stati. 

d) I contributi sono esigibili al 1Articolo gennaio di ogni anno. 
e) Qualora il bilancio non sia ancora adottato all'inizio di un nuovo esercizio, il 

bilancio dell'anno precedente va ripreso secondo le modalità del regolamento finanziario. 
5) Lo Stato partecipe della presente Convenzione ma non membro di nessuna 

delle Unioni, il quale sia in mora nel pagamento dei contributi tenuto conto delle 
disposizioni del presente articolo, come pure lo Stato partecipe della presente 
Convenzione e membro di una delle Unioni, il quale sia in mora nel pagamento dei 
contributi come membro della medesima, non può esercitare il suo diritto di voto, in 
nessuno degli organi dell'Organizzazione di cui è membro, se l'ammontare del suo 
arretrato risulta uguale o superiore a quello dei contributi da esso dovuti per i due anni 
completi trascorsi. Tuttavia, un tale Stato può essere autorizzato a conservare l'esercizio 
del suo diritto di voto in seno a detto organo fintanto che quest'ultimo ritiene il ritardo 
attribuibile a circostanze eccezionali e inevitabili. 

6) L'ammontare delle tasse e somme dovute per servizi resi dall'Ufficio 
internazionale nel settore dell'assistenza tecnico giuridica è stabilito dal Direttore 
generale, che ne fa rapporto al Comitato di coordinamento. 

7) L'Organizzazione può, con l'approvazione del Comitato di coordinamento, 
ricevere doni, lasciti e sovvenzioni provenienti direttamente da governi, da enti pubblici o 
privati, da associazioni o da persone fisiche. 

8) a) L'Organizzazione possiede un fondo di cassa, costituito mediante un 
pagamento unico effettuato dalle Unioni e da ogni Stato partecipe della presente 
Convenzione ma non membro di una delle Unioni. Se il fondo diviene insufficiente, se ne 
decide l'aumento. 

b) L'ammontare del pagamento unico di ciascuna Unione e la sua partecipazione 
eventuale ad un aumento sono decisi dalla sua Assemblea. 

c) L'ammontare del pagamento unico di ciascuno Stato partecipe della presente 
Convenzione ma non membro di nessuna delle Unioni e la sua partecipazione ad un 
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aumento sono proporzionali al contributo annuale di questo Stato per l'anno in cui il 
fondo di cassa è costituito o l'aumento è deciso. La proporzione e le modalità di 
pagamento sono stabilite dalla Conferenza, su proposta del Direttore generale e dopo 
aver consultato il Comitato di coordinamento. 

9) a) L'accordo di sede concluso con lo Stato sul cui territorio l'Organizzazione 
è stabilita deve prevedere che, ove il fondo di cassa si riveli insufficiente, questo Stato 
conceda delle anticipazioni. L'ammontare delle anticipazioni e le condizioni di 
concessione saranno oggetto, di volta in volta, di un particolare accordo tra questo Stato 
e l'Organizzazione. Fintanto che dura il suo obbligo di concedere anticipazioni, lo Stato 
dispone ex officio d'un seggio in seno al Comitato di coordinamento. 

b) Lo Stato contemplato nel comma a) e l'Organizzazione hanno ciascuno la 
facoltà di denunciare l'impegno di concedere anticipazioni, mediante notificazione scritta. 
La denuncia prende effetto tre anni dopo la fine dell'anno in cui è stata notificata. 

10) La verifica dei conti è effettuata, secondo le modalità previste dal 
regolamento finanziario, da uno o più Stati membri oppure da controllori esterni 
designati, col loro consenso, dall'Assemblea generale. 

 12. Capacità giuridica; privilegi e immunità. – 1) L'Organizzazione gode, sul 
territorio di ogni Stato membro e conformemente alle leggi del medesimo, della capacità 
giuridica necessaria per conseguire il suo scopo ed esercitare le sue funzioni. 

2) L'Organizzazione conclude un accordo di sede con la Confederazione 
svizzera e, successivamente, con qualsiasi altro Stato ove la sede fosse trasferita. 

3) L'Organizzazione può concludere accordi bilaterali o multilaterali con gli altri 
Stati membri onde procurare per sé, per i suoi funzionari e per i rappresentanti di tutti gli 
Stati membri, il godimento dei privilegi e delle immunità necessari a conseguire il suo 
scopo ed esercitare le sue funzioni. 

4) Il Direttore generale negozia e, previa approvazione del Comitato di 
coordinamento, conclude e firma in nome dell'Organizzazione gli accordi contemplati 
negli alinea 2) e 3). 

 13. Relazioni con altre organizzazioni. – 1) L'Organizzazione, se lo ritiene 
opportuno, stabilisce relazioni di lavoro e coopera con altre organizzazioni 
intergovernative. Qualsiasi accordo generale, con esse stipulato a tale scopo, è concluso 
dal Direttore generale, previa approvazione del Comitato di coordinamento. 

2) L'Organizzazione può prendere, per le questioni di sua competenza, le 
opportune disposizioni sia per la consultazione delle organizzazioni internazionali non 
governative e, salvo il consenso dei Governi interessati, delle organizzazioni nazionali 
governative o non governative, sia per la cooperazione con le dette organizzazioni. Tali 
disposizioni sono prese dal Direttore generale, previa approvazione del Comitato di 
coordinamento. 

 14. Modalità di accessione alla Convenzione. – 1) Gli Stati contemplati 
nell'articolo 5 possono diventare partecipi della presente Convenzione e membri 
dell'Organizzazione mediante:  

i) la loro firma senza riserva di ratifica, o 
ii) la loro firma con riserva di ratifica e susseguente deposito dello strumento di 

ratifica, o 
iii) il deposito d'uno strumento d'adesione. 
2) Per divenire partecipi della presente Convenzione, nonostante qualsiasi 

diversa disposizione della stessa, uno Stato partecipante alla Convenzione di Parigi, alla 
Convenzione di Berna, o a entrambe, deve accedere simultaneamente o aver già 
acceduto, mediante ratifica o adesione, sia all'Atto di Stoccolma della Convenzione di 
Parigi nel suo complesso o con la sola limitazione prevista nell'articolo 20.1) b) i) di 
detto Atto, sia all'Atto di Stoccolma della Convenzione di Berna nel suo complesso o 
con la sola limitazione prevista nell'articolo 28.1) b) i) di detto Atto. 

3) Gli strumenti di ratifica o di adesione vanno depositati presso il Direttore 
generale. 

 15. Entrata in vigore della Convenzione. – 1) La presente Convenzione entra 
in vigore tre mesi dopo che dieci Stati membri dell'Unione di Parigi e sette Stati membri 
dell'Unione di Berna abbiano compiuto uno degli atti previsti nell'articolo 14.1), restando 
inteso che ciascuno Stato membro delle due Unioni viene contato nei due gruppi. A 
questa data, la presente Convenzione entra in vigore anche nei riguardi degli Stati che, 
non essendo membri di nessuna delle Unioni, hanno compiuto, al più tardi tre mesi prima 
di detta data, uno degli atti previsti nell'articolo 14.1). 
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2) Per quanto riguarda ogni altro Stato, la presente Convenzione entra in vigore 
tre mesi dopo la data in cui lo Stato ha compiuto uno degli atti previsti nell'articolo 
14.1). 

 16. Riserve. – Nessuna riserva è ammessa alla presente Convenzione 
 17. Modificazioni. – 1) Proposte di modificazione della presente Convenzione 

possono essere presentate da ogni Stato membro, dal Comitato di coordinamento o dal 
Direttore generale. Questi comunica le proposte agli Stati membri almeno sei mesi prima 
che vengano sottoposte all'esame della Conferenza. 

2) Le modificazioni sono adottate dalla Conferenza. Se si tratta di modificazioni 
suscettibili d'influire sui diritti ed obblighi di Stati partecipi della presente Convenzione 
ma non membri di alcuna Unione, questi Stati prendono pure parte allo scrutinio. Solo gli 
Stati partecipi della presente Convenzione e membri di almeno una delle Unioni sono 
abilitati a votare sulle proposte relative ad altre modificazioni. Le modificazioni sono 
adottate alla maggioranza semplice dei voti espressi, restando inteso che la Conferenza 
vota unicamente su proposte di modificazione già accettate dall'Assemblea dell'Unione di 
Parigi e dall'Assemblea dell'Unione di Berna secondo le regole applicabili, in ciascuna di 
esse, alla modificazione delle disposizioni amministrative delle loro rispettive 
Convenzioni. 

3) Ogni modificazione entra in vigore un mese dopo che il Direttore generale ha 
ricevuto, per iscritto, le notificazioni d'accettazione, effettuate conformemente alle 
rispettive regole costituzionali, da parte di tre quarti degli Stati che erano membri 
dell'Organizzazione e avevano il diritto di voto sulla modificazione proposta ai sensi 
dell'alinea 2), al momento in cui la modificazione è stata adottata dalla Conferenza. Una 
modificazione in tal modo accettata vincola tutti gli Stati che sono membri 
dell'Organizzazione nel momento in cui la modificazione stessa entra in vigore o che ne 
divengono membri più tardi; tuttavia, qualunque modificazione aumentante gli obblighi 
finanziari degli Stati membri vincola solo quelli che hanno notificato di accettarla. 

 18. Denuncia. – 1) Ogni Stato membro può denunciare la presente 
Convenzione mediante notificazione al Direttore generale. 

2) La denuncia prende effetto sei mesi dopo la data in cui il Direttore generale 
ha ricevuto la notificazione 

 19. Notificazioni. – Il Direttore generale notifica ai Governi di tutti gli Stati 
membri:  

i) la data d'entrata in vigore della Convenzione; 
ii) le firme e i depositi di strumenti di ratifica o di adesione; 
iii) le accettazioni di modificazioni della presente Convenzione e la data in cui 

queste modificazioni entrano in vigore; 
iv) le denunce della presente Convenzione. 
 20. Disposizioni protocollari. – 1) a) La presente Convenzione è firmata in un 

solo esemplare nelle lingue inglese, spagnola, francese e russa, i quattro testi facendo 
ugualmente fede; essa è depositata presso il Governo della Svezia. 

b) La presente Convenzione rimane aperta alla firma a Stoccolma fino al 13 
gennaio 1968. 

2) Il Direttore generale cura la preparazione di testi ufficiali, previa 
consultazione dei Governi interessati, nelle lingue tedesca, italiana e portoghese e nelle 
altre lingue che la Conferenza dovesse indicare. 

3) Il Direttore generale trasmette due copie certificate conformi della presente 
Convenzione e di ogni modificazione adottata dalla Conferenza ai Governi degli Stati 
membri delle Unioni di Parigi o di Berna, al Governo di ogni altro Stato al momento in 
cui accede alla presente Convenzione e al Governo di ogni altro Stato che ne faccia 
domanda. Le copie dei testo firmato della Convenzione che sono trasmesse ai Governi 
saranno certificate conformi dal Governo della Svezia. 

4) Il Direttore generale fa registrare la presente Convenzione presso la 
Segreteria dell'Organizzazione delle Nazioni Unite. 

 21. Clausole transitorie. – 1) Fino all'entrata in funzione del primo Direttore 
generale, i riferimenti testuali all'Ufficio internazionale o al Direttore generale vanno 
intesi come fatti rispettivamente agli Uffici internazionali riuniti per la protezione della 
proprietà industriale, letteraria e artistica (denominati anche Uffici internazionali riuniti 
per la protezione della proprietà intellettuale BIRPI) o al loro Direttore. 

2) a) Gli Stati membri di una delle Unioni, ma non ancora partecipi della 
presente Convenzione, possono, durante cinque anni a contare dalla sua entrata in 
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vigore, esercitare, se lo desiderano, i diritti di cui godrebbero se vi partecipassero. Lo 
Stato che intende valersi di questa facoltà deposita a tal fine presso il Direttore generale 
una notificazione scritta, che prende effetto alla data del suo ricevimento. Tali Stati sono 
ritenuti membri dell'Assemblea generale e della Conferenza fino allo scadere del detto 
periodo. 

b) Allo scadere del periodo di cinque anni, questi Stati non hanno più diritto di 
voto né all'Assemblea generale né alla Conferenza né al Comitato di coordinamento. 

c) Non appena divengono partecipi della presente Convenzione, detti Stati 
possono nuovamente esercitare il diritto di voto. 

3) a) Fintanto che tutti gli Stati membri delle Unioni di Parigi o di Berna non 
siano divenuti partecipi della presente Convenzione, l'Ufficio internazionale e il Direttore 
generale svolgono inoltre le funzioni spettanti sia agli Uffici internazionali riuniti per la 
protezione della proprietà industriale, letteraria e artistica sia al loro Direttore. 

b) Durante il periodo transitorio previsto nel comma a), il personale in funzione 
presso i suddetti Uffici all'entrata in vigore della presente Convenzione è considerato in 
funzione pure presso l'Ufficio internazionale. 

4) a) Allorché tutti gli Stati membri dell'Unione di Parigi saranno divenuti 
membri dell'Organizzazione, i diritti, gli obblighi e i beni dell'Ufficio di questa Unione 
saranno trasferiti all'Ufficio internazionale dell'Organizzazione. 

b) Allorché tutti gli Stati membri dell'Unione di Berna saranno divenuti membri 
dell'Organizzazione, i diritti, gli obblighi e i beni dell'Ufficio di questa Unione saranno 
trasferiti all'Ufficio internazionale dell'Organizzazione. 
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b) Testo francese. 
Convention du 14 juillet 1967 instituant l'Organisation mondiale de la propriété 

intellectuelle 
1. Institution de l'Organisation. – L'Organisation Mondiale de la Propriété 

Intellectuelle est instituée par la présente Convention 
2. Définitions. – Au sens de la présente Convention, il faut entendre par:  
i) “Organisation”, l'Organisation Mondiale de la Propriété Intellectuelle (OMPI),  
ii) “Bureau international ”, le Bureau international de la propriété intellectuelle,  
iii) “Convention de Paris”, la Convention pour la protection de la propriété 

industrielle signée le 20 mars 1883 y compris chacun de ses Actes révisés; 
iv) “Convention de Berne ”, la Convention pour la protection des Ouvres 

littéraires et artistiques signée le 9 septembre 1886, y compris chacun de ses Actes 
révisés; 

v) “Union de Paris”, l'Union internationale créée par la Convention de Paris,  
vi) “Union de Berne”, l'Union internationale créée par la Convention de Berne; 
vii) “Unions”, l'Union de Paris, les Unions particulières et les Arrangements 

particuliers établis en relation avec cette Union, l'Union de Berne, ainsi que tout autre 
engagement international tendant à promouvoir la protection de la propriété intellectuelle 
dont l'administration est assurée par l'Organisation en vertu de l'article 4.iii); 

viii) “propriété intellectuelle”, les droits relatifs:  
- aux Ouvres littéraires, artistiques et scientifiques,  
- aux interprétations des artistes interprètes et aux exécutions des artistes 

exécutants, aux phonogrammes et aux émissions de radiodiffusion,  
- aux inventions dans tous les domaines de l'activité humaine,  
- aux découvertes scientifiques,  
- aux dessins et modèles industriels,  
- aux marques de fabriques, de commerce et de service, ainsi qu'aux noms 

commerciaux et dénominations commerciales, à la protection contre la concurrence 
déloyale; et tous les autres droits afférents à l'activité intellectuelle dans les domaines 
industriel, scientifique, littéraire et artistique. 

3. But de l'Organisation. – L'Organisation a pour but:  
i) de promouvoir la protection de la propriété intellectuelle à travers le monde 

par la coopération des Etats, en collaboration, s'il y a lieu, avec toute autre organisation 
internationale,  

ii) d'assurer la coopération administrative entre les Unions. 
4. Fonctions. – Aux fins d'atteindre le but défini à l'article 3, l'Organisation, par 

ses organes compétents et sous réserve de la compétence de chacune des Unions:  
i) s'emploie à promouvoir l'adoption de mesures destinées à améliorer la 

protection de la propriété intellectuelle à travers le monde et à mettre en harmonie les 
législations nationales dans ce domaine,  

ii) assure les services administratifs de l'Union de Paris, des Unions particulières 
établies en relation avec cette Union et de l'Union de Berne,  

iii) peut accepter d'assumer l'administration qu'implique la mise en œ uvre de 
tout autre engagement international tendant à promouvoir la protection de la propriété 
intellectuelle ou de participer à une telle administration,  

iv) encourage la conclusion de tout engagement international tendant à 
promouvoir la protection de la propriété intellectuelle; 

v) offre sa coopération aux Etats qui lui demandent une assistance technico 
juridique dans le domaine de la propriété intellectuelle,  

vi) rassemble et diffuse toutes informations relatives à la protection de la 
propriété intellectuelle, effectue et encourage des études dans ce domaine et en publie les 
résultats; 

vii) assure les services facilitant la protection internationale de la propriété 
intellectuelle et, le cas échéant, procède à des enregistrements en la matière et publie les 
indications relatives à ces enregistrements,  

viii) prend toutes autres mesures appropriées. 
5. Membres. – 1) Peut devenir membre de l'Organisation tout Etat qui est 

membre de l'une des Unions telles qu'elles sont définies à l'article 2.vii). 
2) Peut également devenir membre de l'Organisation tout Etat qui n'est pas 

membre de l'une des Unions, à la condition:  
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i) qu'il soit membre de l'Organisation des Nations Unies, de l'une des Institutions 
spécialisées qui sont reliées à l'Organisation des Nations Unies ou de l'Agence 
internationale de l'Energie atomique, ou partie au statut de la Cour internationale de 
Justice, ou 

ii) qu'il soit invité par l'Assemblée générale à devenir partie à la présente 
Convention. 

6. Assemblée générale. – 1) a) Il est établi une Assemblée générale comprenant 
les Etats parties à la présente Convention qui sont membres de l'une au moins des 
Unions. 

b) Le Gouvernement de chaque Etat membre est représenté par un délégué, qui 
peut être assisté de suppléants, de conseillers et d'experts. 

c) Les dépenses de chaque délégation sont supportées par le Gouvernement qui 
l'a désignée. 

2) L'Assemblée générale:  
i) nomme le Directeur général sur présentation du Comité de coordination; 
ii) examine et approuve les rapports du Directeur général relatifs à 

l'Organisation et lui donne toutes directives nécessaires,  
iii) examine et approuve les rapports et les activités du Comité de coordination 

et lui donne des directives; 
iv) adopte le budget biennal des dépenses communes aux Unions6; 
v) approuve les dispositions proposées par le Directeur général concernant 

l'administration relative à la mise en œ uvre des engagements internationaux visés à 
l'article 4.iii),  

vi) adopte le règlement financier de l'Organisation,  
vii) détermine les langues de travail du Secrétariat, compte tenu de la pratique 

des Nations Unies,  
viii) invite à devenir parties à la présente Convention les Etats visés à l'article 

5.2) ii); 
ix)décide quels sont les Etats non membres de l'Organisation et quelles sont les 

organisations intergouvernementales et internationales non gouvernementales qui 
peuvent être admis à ses réunions en qualité d'observateurs,  

x) s'acquitte de toutes autres tâches utiles dans le cadre de la présente 
Convention. 

3) a) Chaque Etat, qu'il soit membre d'une ou de plusieurs Unions, dispose d'une 
voix à l'Assemblée générale,  

b) La moitié des Etats membres de l'Assemblée générale constitue le quorum. 
c) Nonobstant les dispositions du sous alinéa b), si, lors d'une session, le nombre 

des Etats représentés est inférieur à la moitié mais égal ou supérieur au tiers des Etats 
membres de l'Assemblée générale, celleci peut prendre des décisions, toutefois, les 
décisions de l'Assemblée générale, à l'exception de celles qui concernent sa procédure, ne 
deviennent exécutoires que lorsque les conditions énoncées ciaprès sont remplies. Le 
Bureau international communique lesdites décisions aux Etats membres de l'Assemblée 
générale qui n'étaient pas représentés, en les invitant à exprimer par écrit, dans un délai 
de trois mois à compter de la date de ladite communication, leur vote ou leur abstention. 
Si, à l'expiration de ce délai, le nombre des Etats ayant ainsi exprimé leur vote ou leur 
abstention est au moins égal au nombre d'Etats qui faisait défaut pour que le quorum fût 
atteint lors de la session, lesdites décisions deviennent exécutoires, pourvu qu'en même 
temps la majorité nécessaire reste acquise. 

d) Sous réserve des dispositions des sousalinéas e) et f), l'Assemblée générale 
prend ses décisions à la majorité des deux tiers des votes exprimés. 

e) L'acceptation des dispositions concernant l'administration relative à la mise en 
œ uvre des engagements internationaux visés à l'article 4. iii) requiert la majorité des trois 
quarts des votes exprimés. 

f) L'approbation d'un accord avec l'Organisation des Nations Unies en 
conformité avec les dispositions des articles 57 et 63 de la Charte des Nations Unies 
requiert la majorité des neuf dixièmes des votes exprimés. 

g) La nomination du Directeur général (alinéa 2) i), l'approbation des 
dispositions proposées par le Directeur général concernant l'administration relative à la 
                                                        

6 Questo numero è stato così modificato dalla decisione adottata dalla Conferenza dell’OMPI 
il 28 settembre 1979. Il numero modificato disponeva che “l'assemblée générale [… ] adopte le budget 
triennal des dépenses communes aux Unions”.  
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mise en œ uvre des engagements internationaux (alinéa 2) v) et le transfert du siège 
(article 10) requièrent la majorité prévue, non seulement dans l'Assemblée générale, niais 
également dans l'Assemblée de l'Union de Paris et dans l'Assemblée de l'Union de Berne. 

h) L'abstention n'est pas considérée comme un vote. 
i) Un délégué ne peut représenter qu'un seul Etat et ne peut voter qu'au nom de 

celuici. 
4) a) L'Assemblée générale se réunit une fois tous les deux ans en session 

ordinaire, sur convocation du Directeur général7. 
b)L'Assemblée générale se réunit en session extraordinaire sur convocation du 

Directeur général à la demande du Comité de coordination ou à la demande d'un quart 
des Etats membres de l'Assemblée générale. 

c) Les réunions se tiennent au siège de l'Organisation. 
5) Les Etats parties à la présente Convention qui ne sont pas membres de l'une 

des Unions sont admis aux réunions de l'Assemblée générale en qualité d'observateurs. 
6) L'Assemblée générale établit son règlement intérieur. 
7. Conférence. – 1) a) l est établi une Conférence comprenant les Etats parties à 

la présente Convention, qu'ils soient ou non membres de l'une des Unions. 
b) Le Gouvernement de chaque Etat est représenté par un délégué, qui peut être 

assisté de suppléants, de conseillers et d'experts. 
c) Les dépenses de chaque délégation sont supportées par le Gouvernement qui 

l'a désignée. 
2) La Conférence:  
i) discute des questions d'intérêt général dans le domaine de la propriété 

intellectuelle et peut adopter des recommandations relativement à ces questions, tout en 
respectant la compétence et l'autonomie des Unions; 

ii) adopte le budget biennal de la Conférence8; 
iii) établit, dans les limites de ce budget, le programme biennal d'assistance 

technico-juridique9; 
iv) adopte les modifications à la présente Convention selon la procédure définie 

à l'article 17; 
v) décide quels sont les Etats non membres de l'Organisation et quelles sont les 

organisations intergouvernementales et internationales non gouvernementales qui 
peuvent être admis à ses réunions en qualité d'observateurs,  

vi)s'acquitte de toutes autres tâches utiles dans le cadre de la présente 
Convention. 

3) a) Chaque Etat membre dispose d'une voix à la Conférence. 
b) Le tiers des Etats membres constitue le quorum. 
c) Sous réserve des dispositions de l'article 17, la Conférence prend ses 

décisions à la majorité des deux tiers des votes exprimés. 
d) Le montant des contributions des Etats parties à la présente Convention qui 

ne sont pas membres de l'une des Unions est fixé par un vote auquel seuls les délégués de 
ces Etats ont le droit de participer. 

e) L'abstention n'est pas considérée comme un vote. 
f) Un délégué ne peut représenter qu'un seul Etat et ne peut voter qu'au nom de 

celuici. 
4) a) La Conférence se réunit en session ordinaire sur convocation du Directeur 

général pendant la même période et au même lieu que l'Assemblée générale. 
b) La Conférence se réunit en session extraordinaire sur convocation du 

Directeur général à la demande de la majorité des Etats membres. 
5) La Conférence établit son règlement intérieur. 
8. Comité de coordination. – 1) a) Il est établi un Comité de coordination 

comprenant les Etats parties à la présente Convention qui sont membres du Comité 
exécutif de l'Union de Paris, du Comité exécutif de l'Union de Berne ou de l'un et l'autre 
                                                        

7 Questa lettera è stata così modificata dalla decisione adottata dalla Conferenza dell’OMPI il 
28 settembre 1979. La lettera modificata disponeva che “L'Assemblée générale se réunit une fois tous les 
trois ans en session ordinaire, sur convocation du Directeur général”. 

8  Questo numero è stato così modificato dalla decisione adottata dalla Conferenza dell’OMPI 
il 28 settembre 1979. Il testo modificato disponeva che “la Conférence [… ] adopte le budget triennal de 
la Conférence”. 

9 Questo numero è stato così modificato dalla decisione adottata dalla Conferenza dell’OMPI 
il 28 settembre 1979. Il numero modificato disponeva che “la Conférence [… ] établit, dans les limites de 
ce budget, le programme triennal d'assistance technico-juridique”. 
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de ces deux Comités exécutifs. Toutefois, si l'un de ces Comités exécutifs comprend plus 
du quart des pays membres de l'Assemblée qui l'a élu, ledit Comité désigne, parmi ses 
membres, les Etats qui seront membres du Comité de coordination, de telle sorte que 
leur nombre n'excède pas le quart susvisé, étant entendu que le pays sur le territoire 
duquel l'Organisation a son siège n'entre pas en ligne de compte pour le calcul de ce 
quart. 

b) Le Gouvernement de chaque Etat membre du Comité de coordination est 
représenté par un délégué, qui peut être assisté de suppléants, de conseillers et d'experts. 

c) Lorsque le Comité de coordination examine soit des questions intéressant 
directement le programme ou le budget de la Conférence et son ordre du jour, soit des 
propositions de modifications de la présente Convention de nature à affecter les droits ou 
obligations des Etats parties à la présente Convention qui ne sont pas membres de l'une 
des Unions, un quart de ces Etats participent aux réunions du Comité de coordination 
avec les mêmes droits que les membres de ce Comité. La Conférence élit à chaque 
session ordinaire les Etats appelés à participer à de telles réunions. 

d) Les dépenses de chaque délégation sont supportées par le Gouvernement qui 
l'a désignée. 

2) Si les autres Unions administrées par l'Organisation désirent être représentées 
en tant que telles au sein du Comité de coordination, leurs représentants doivent être 
désignés parmi les Etats membres du Comité de coordination. 

3) Le Comité de coordination:  
i) donne des avis aux organes des Unions, à l'Assemblée générale, à la 

Conférence et au Directeur général sur toutes les questions administratives et financières 
et sur toutes autres questions d'intérêt commun soit à deux ou plusieurs Unions, soit à 
une ou plusieurs Unions et à l'Organisation, et notamment sur le budget des dépenses 
communes aux Unions; 

ii) prépare le projet d'ordre du jour de l'Assemblée générale; 
iii) prépare le projet d'ordre du jour et les projets de programme et de budget de 

la Conférence ; 
iv) abrogato10 ;  
v) à l'expiration des fonctions du Directeur général, ou en cas de vacance de ce 

poste, propose le nom d'un candidat en vue de sa nomination à ce poste par l'Assemblée 
générale; si l'Assemblée générale ne nomme pas le candidat qu'il a présenté, le Comité de 
coordination présente un autre candidat; la même procédure est reprise jusqu'à la 
nomination par l'Assemblée générale du dernier candidat présenté; 

vi) si une vacance du poste de Directeur général survient entre deux sessions de 
l'Assemblée générale, nomme un Directeur général par intérim pour la durée précédant 
l'entrée en fonctions du nouveau Directeur général; 

vii) s'acquitte de toutes autres tâches qui lui sont attribuées dans le cadre de la 
présente Convention. 

4) a) Le Comité de coordination se réunit une fois par an en session ordinaire 
sur convocation du Directeur général. Il se réunit en principe au siège de l'Organisation. 

b) Le Comité de coordination se réunit en session extraordinaire, sur 
convocation adressée par le Directeur général, soit à l'initiative de celuici, soit à la 
demande de son président ou d'un quart de ses membres. 

5) a) Chaque Etat, qu'il soit membre de l'un seulement des deux Comités 
exécutifs mentionnés à l'alinéa 1) a) ou de ces deux Comités, dispose d'une seule voix au 
Comité de coordination. 

b) La moitié des membres du Comité de coordination constitue le quorum. 
c) Un délégué ne peut représenter qu'un seul Etat et ne peut voter qu'au nom de 

celuici. 
6) a) Le Comité de coordination exprime ses avis et prend ses décisions à la 

majorité simple des votes exprimés. L'abstention n'est pas considérée comme un vote. 
b) Même si une majorité simple est obtenue, tout membre du Comité de 

coordination peut, immédiatement après le vote, demander qu'il soit procédé de la 
manière suivante à un décompte spécial des votes: deux listes distinctes seront établies, 

                                                        
10 Questo numero è stato abrogato dalla decisione adottata dalla Conferenza dell’OMPI il 28 

settembre 1979. Il numero abrogato disponeva che ”le Comité de coordination  [… ] se prononce sur la 
bas du budget des dépenses communes aux Unions et du budget triennal de la Conférence, aussi bien que 
sur la bas du programme triennal d'assistance technico-juridique, sur les budgets et les programmes 
annuals correspondéntes”. 
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sur lesquelles figurent respectivement les noms des Etats membres du Comité exécutif de 
l'Union de Paris et ceux des Etats membres du Comité exécutif de l'Union de Berne, le 
vote de chaque Etat sera inscrit en regard de son nom sur chacune des listes où il figure. 
Dans le cas où ce décompte spécial indiquerait que la majorité simple n'est pas obtenue 
dans chacune de ces listes, la proposition ne serait pas considérée comme adoptée. 

7) Tout Etat membre de l'Organisation qui n'est pas membre du Comité de 
coordination peut être représenté aux réunions de ce Comité par des observateurs, avec 
le droit de participer aux délibérations, mais sans droit de vote. 

8) Le Comité de coordination établit son règlement intérieur. 
9. Bureau international. – 1) Le Bureau international constitue le secrétariat de 

l'Organisation. 
2) Le Bureau international est dirigé par le Directeur général assisté de deux ou 

plusieurs Vicedirecteurs généraux. 
3) Le Directeur général est nommé pour une période déterminée, qui ne peut 

être inférieure à six ans. Sa nomination peut être renouvelée pour des périodes 
déterminées. La durée de la première période et celle des périodes suivantes éventuelles, 
ainsi que toutes autres conditions de sa nomination, sont fixées par l'Assemblée générale. 

4) a) Le Directeur général est le plus haut fonctionnaire de l'Organisation. 
b) Il représente l'Organisation. 
c) Il rend compte à lAssemblée générale et se conforme à ses directives en ce 

qui concerne les affaires intérieures et extérieures de l'Organisation. 
5) Le Directeur général prépare les projets de budget et de programme, ainsi 

que les rapports périodiques d'activité. Il les transmet aux Gouvernements des Etats 
intéressés, ainsi qu'aux organes compétents des Unions et de l'Organisation. 

6) Le Directeur général et tout membre du personnel désigné par lui prennent 
part, sans droit de vote, à toutes les réunions de l'Assemblée générale, de la Conférence, 
du Comité de coordination, ainsi que de tout autre comité ou groupe de travail. Le 
Directeur général ou un membre du personnel désigné par lui est d'office secrétaire de 
ces organes. 

7) Le Directeur général nomme le personnel nécessaire au bon fonctionnement 
du Bureau international. Il nomme les Vicedirecteurs généraux après approbation du 
Comité de coordination. Les conditions d'emploi sont fixées par le Statut du personnel 
qui doit être approuvé par le Comité de coordination, sur proposition du Directeur 
général. La nécessité de s'assurer les services d'agents éminemment qualifiés en raison de 
leur efficience, de leur compétence et de leur intégrité doit être la considération 
dominante dans le recrutement et la détermination des conditions d'emploi des membres 
du personnel. Il sera dûment tenu compte de l'importance d'assurer ce recrutement sur 
une base géographique aussi large que possible. 

8) Les fonctions du Directeur général et des membres du personnel sont de 
caractère strictement international. Dans l'exercice de leurs fonctions, ceuxci ne doivent 
solliciter ou recevoir d'instructions d'aucun Gouvernement ou d'aucune autorité étrangère 
à l'Organisation. Ils doivent s'abstenir de tout acte de nature à compromettre leur 
situation de fonctionnaires internationaux. Chaque Etat membre s'engage à respecter le 
caractère exclusivement international des fonctions du Directeur général et des membres 
du personnel et à ne pas chercher à influencer ceuxci dans l'exécution de leurs fonctions. 

10. Siège. – 1) Le siège de l'Organisation est fixé à Genève. 
2) Son transfert peut être décidé dans les conditions prévues à l'article 6.3) d) et 

g). 
11. Finances. – 1) L'Organisation a deux budgets distincts: le budget des 

dépenses communes aux Unions et le budget de la Conférence. 
2) a) Le budget des dépenses communes aux Unions contient les prévisions de 

dépenses présentant un intérêt pour plusieurs Unions. 
b) Ce budget est financé par les ressources suivantes:  
i) les contributions des Unions, étant entendu que le montant de la contribution 

de chaque Union est fixé par l'Assemblée de cette Union, compte tenu de la mesure dans 
laquelle les dépenses communes sont effectuées dans l'intérêt de ladite Union; 

ii) les taxes et sommes dues pour les services rendus par le Bureau international 
qui ne sont pas en rapport direct avec l'une des Unions ou qui ne sont pas perçues pour 
des services rendus par le Bureau international dans le domaine de l'assistance technico-
juridique; 
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iii) le produit de la vente des publications du Bureau international qui ne 
concernent pas directement l'une des Unions, et les droits afférents à ces publications; 

iv) les dons, legs et subventions dont bénéficie l'Organisation, à l'exception de 
ceux visés à l'alinéa 3) b) iv); 

v) les loyers, intérêts et autres revenus divers de l'Organisation. 
3) a) Le budget de la Conférence contient les prévisions de dépenses pour la 

tenue des sessions de la Conférence et pour le programme d'assistance technico-
juridique. 

b) Ce budget est financé par les ressources suivantes:  
i) les contributions des Etats parties à la présente Convention qui ne sont pas 

membres de l'une des Unions; 
ii) les sommes éventuellement mises à la disposition de ce budget par les 

Unions, étant entendu que le montant de la somme mise à disposition par chaque Union 
est rixe par l'Assemblée de cette Union et que chaque Union est libre de ne pas 
contribuer à ce budget; 

iii) les sommes perçues pour des services rendus par le Bureau international 
dans le domaine de l'assistance technicojuridique; 

iv) les dons, legs et subventions dont bénéficie l'Organisation aux fins visées au 
sousalinéa a). 

4) a) Pour déterminer sa part contributive dans le budget de la Conférence, 
chacun des Etats parties à la présente Convention qui n'est pas membre de l'une des 
Unions est rangé dans une classe et paie ses contributions annuelles sur la base d'un 
nombre d'unités fixé comme suit:  

Classe A 10, 
Classe B 3, 
Classe C 1. 
b) Chacun de ces Etats, au moment où il accomplit l'un des actes prévus à 

l'article 14.1), indique la classe dans laquelle il désire être rangé. Il peut changer de 
classe. S'il choisit une classe inférieure, l'Etat doit en faire part à la Conférence lors d'une 
de ses sessions ordinaires. Un tel changement prend effet au début de l'année civile 
suivant ladite session. 

c) La contribution annuelle de chacun de ces Etats consiste en un montant dont 
le rapport à la somme totale des contributions au budget de la Conférence de tous ces 
Etats est le même que le rapport entre le nombre des unités de la classe dans laquelle il 
est rangé et le nombre total des unités de l'ensemble de ces Etats. 

d) Les contributions sont dues au 1er janvier de chaque année. 
e) Dans le cas où le budget n'est pas adopté avant le début d'un nouvel exercice, 

le budget de l'année précédente est reconduit selon les modalités prévues par le 
règlement financier. 

5) Tout Etat partie à la présente Convention qui n'est membre d'aucune des 
Unions et qui est en retard dans le paiement de ses contributions compte tenu des 
dispositions du présent article, de même que tout Etat partie à la présente Convention 
qui est membre de l'une des Unions et qui est en retard dans le paiement de ses 
contributions au titre de cette Union, ne peut exercer son droit de vote dans aucun des 
organes de l'Organisation dont il est membre, si le montant de son arriéré est égal ou 
supérieur à celui des contributions dont il est redevable pour les deux années complètes 
écoulées. Cependant, un tel Etat peut être autorisé à conserver l'exercice de son droit de 
vote au sein dudit organe aussi longtemps que ce dernier estime que le retard résulte de 
circonstances exceptionnelles et inévitables. 

6) Le montant des taxes et sommes dues pour des services rendus par le Bureau 
international dans le domaine de l'assistance technico-juridique est fixé par le Directeur 
général, qui fait rapport au Comité de coordination. 

7) L'Organisation peut, avec l'approbation du Comité de coordination, recevoir 
tous dons, legs et subventions provenant directement de gouvernements, d'institutions 
publiques ou privées, d'associations ou de particuliers. 

8) a) L'Organisation possède un fonds de roulement constitué par un versement 
unique effectué par les Unions et par chaque Etat partie à la présente Convention qui 
n'est pas membre de l'une des Unions. Si le fonds devient insuffisant, son augmentation 
est décidée. 

b) Le montant du versement unique de chaque Union et sa participation 
éventuelle à toute augmentation sont décidés par son Assemblée. 
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c) Le montant du versement unique de chaque Etat partie à la présente 
Convention qui n'est pas membre d'une Union, et sa participation à toute augmentation, 
sont proportionnels à la contribution de cet Etat pour l'année au cours de laquelle le 
fonds est constitué ou l'augmentation décidée. La proportion et les modalités de 
versement sont arrêtés par la Conférence, sur proposition du Directeur général et après 
avis du Comité de coordination. 

9) a) L'accord de siège conclu avec l'Etat sur le territoire duquel l'Organisation a 
son siège prévoit que, si le fonds de roulement est insuffisant, cet Etat accorde des 
avances. Le montant de ces avances et les conditions dans lesquelles elles sont accordées 
font l'objet, dans chaque cas, d'accords séparés entre l'Etat en cause et l'Organisation. 
Aussi longtemps qu'il est tenu d'accorder des avances, cet Etat dispose ex officio d'un 
siège au Comité de coordination. 

b) L'Etat visé au sousalinéa a) et l'Organisation ont chacun le droit de dénoncer 
l'engagement d'accorder des avances, moyennant notification par écrit. La dénonciation 
prend effet trois ans après la fin de l'année au cours de laquelle elle a été notifiée. 

10) La vérification des comptes est assurée, selon les modalités prévues dans le 
règlement financier, par un ou plusieurs Etats membres ou par des contrôleurs extérieurs, 
qui sont, avec leur consentement, désignés par l'Assemblée générale. 

12. Capacité juridique; privilèges et immunités. – 1) L'Organisation jouit, sur le 
territoire de chaque Etat membre, conformément aux lois de cet Etat, de la capacité 
juridique nécessaire pour atteindre son but et exercer ses fonctions. 

2) L'Organisation conclut un accord de siège avec la Confédération suisse et 
avec tout autre Etat où le siège pourrait être fixé par la suite. 

3) L'Organisation peut conclure des accords bilatéraux ou multilatéraux avec les 
autres Etats membres pour s'assurer, ainsi qu'à ses fonctionnaires et aux représentants de 
tous les Etats membres, la jouissance des privilèges et immunités nécessaires pour 
atteindre son but et exercer ses fonctions. 

4) Le Directeur général peut négocier, et après approbation du Comité de 
coordination, conclut et signe au nom de l'Organisation les accords visés aux alinéas 2) et 
3). 

13. Relations avec d'autres organisations. – 1) L'Organisation, si elle l'estime 
opportun, établit des relations de travail et coopère avec d'autres organisations 
intergouvernementales. Tout accord général passé à cet effet avec ces organisations est 
conclu par le Directeur général, après approbation du Comité de coordination. 

2) L'Organisation peut prendre, pour les questions de sa compétence, toutes 
dispositions appropriées en vue de la consultation des organisations internationales non 
gouvernementales et, sous réserve du consentement des Gouvernements intéressés, des 
organisations nationales gouvernementales ou non gouvernementales, ainsi qu'en vue de 
toute coopération avec lesdites organisations. De telles dispositions sont prises par le 
Directeur général, après approbation du Comité de coordination. 

14. Modalités selon lesquelles les Etats peuvent devenir parties à la 
Convention. – 1) Les Etats visés à l'article 5 peuvent devenir parties à la présente 
Convention et membres de l'Organisation par:  

i) leur signature sans réserve de ratification, ou 
ii) leur signature sous réserve de ratification, suivie du dépôt de l'instrument de 

ratification, ou 
iii) le dépôt d'un instrument d'adhésion. 
2) Nonobstant toute autre disposition de la présente Convention, un Etat partie 

à la Convention de Paris, à la Convention de Berne ou à ces deux Conventions, ne peut 
devenir partie à la présente Convention qu'en devenant simultanément partie, ou qu'après 
être devenu partie antérieurement, par ratification ou adhésion soit à l'Acte de Stockholm 
de la Convention de Paris dans sa totalité ou avec la seule limitation prévue par l'article 
20.1) b) i) dudit Acte, soit à l'Acte de Stockholm de la Convention de Berne dans sa 
totalité ou avec la seule limitation prévue par l'article 28.1) b) i) dudit Acte. 

3) Les instruments de ratification ou d'adhésion sont déposés auprès du 
Directeur général. 

15. Entrée en vigueur de la Convention. – 1) La présente Convention entre en 
vigueur trois mois après que dix Etats membres de lUnion de Paris et sept Etats membres 
de l'Union de Berne ont accompli l'un des actes prévus à l'article 14.1), étant entendu que 
tout Etat membre des deux Unions est compté dans les deux groupes. A cette date, la 
présente Convention entre également en vigueur à l'égard des Etats qui, n'étant membres 
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d'aucune des deux Unions, ont accompli, trois mois ou plus avant ladite date, l'un des 
actes prévus à l'article 14.1). 

2) A l'égard de tout autre Etat, la présente Convention entre en vigueur trois 
mois après la date à laquelle cet Etat a accompli l'un des actes prévus à l'article 14.1). 

16. Réserves. – Aucune réserve n'est admise à la présente Convention. 
17. Modifications. – 1) Des propositions de modification à la présente 

Convention peuvent être présentées par tout Etat membre, par le Comité de coordination 
ou par le Directeur général. Ces propositions sont communiquées par ce dernier aux 
Etats membres six mois au moins avant d'être soumises à l'examen de la Conférence. 

2) Toute modification est adoptée par la Conférence. S'il s'agit de modifications 
de nature à affecter les droits et obligations des Etats parties à la présente Convention 
qui ne sont membres d'aucune des Unions, ces Etats participent également au scrutin. 
Les Etats parties à la présente Convention qui sont membres de l'une au moins des 
Unions sont seuls habilités à voter sur toutes propositions relatives à d'autres 
modifications. Les modifications sont adoptées à la majorité simple des votes exprimés, 
étant entendu que la Conférence ne vote que sur les propositions de modification 
adoptées au préalable par l'Assemblée de l'Union de Paris et l'Assemblée de l'Union de 
Berne selon les règles applicables dans chacune d'elles à la modification des dispositions 
administratives de leurs Conventions respectives. 

3) Toute modification entre en vigueur un mois après la réception par le 
Directeur général des notifications écrites d'acceptation, effectuée en conformité avec 
leurs règles constitutionnelles respectives, de la part des trois quarts des Etats qui étaient 
membres de l'Organisation, et avaient le droit de vote sur la modification proposée aux 
termes de l'alinéa 2), au moment où la modification a été adoptée par la Conférence. 
Toute modification ainsi acceptée lie tous les Etats qui sont membres de l'Organisation 
au moment où la modification entre en vigueur ou qui en deviennent membres à une date 
ultérieure, toutefois, toute modification qui accroît les obligations financières des Etats 
membres ne lie que ceux d'entre eux qui ont notifié leur acceptation de ladite 
modification. 

18. Dénonciation. – 1) Tout Etat membre peut dénoncer la présente 
Convention par notification adressée au Directeur général. 

2) La dénonciation prend effet six mois après la date à laquelle le Directeur 
général a reçu la notification. 

19. Notifications. – Le Directeur général notifie aux Gouvernements de tous les 
Etats membres:  

i) la date d'entrée en vigueur de la Convention; 
ii) les signatures et dépôts d'instruments de ratification ou d'adhésion,  
iii) les acceptations de modifications de la présente Convention et la date à 

laquelle ces modifications entrent en vigueur,  
iv) les dénonciations de la présente Convention. 
20. Dispositions protocolaires. – 1) a) La présente Convention est signée en un 

seul exemplaire en langues anglaise, espagnole, française et russe, ces textes faisant 
également foi; elle est déposée auprès du Gouvernement de la Suède. 

b) La présente Convention reste ouverte à la signature à Stockholm jusqu'au 13 
janvier 1968. 

2) Des textes officiels sont établis par le Directeur général, après consultation 
des Gouvernements intéressés, dans les langues allemande, italienne et portugaise et dans 
les autres langues que la Conférence pourra indiquer. 

3) Le Directeur général transmet deux copies certifiées conformes de la présente 
Convention et de toute modification adoptée par la Conférence aux Gouvernements des 
Etats membres des Unions de Paris ou de Berne, au Gouvernement de tout autre Etat 
lorsqu'il adhère à la présente Convention et au Gouvernement de tout autre Etat qui en 
fait la demande. Les copies du texte signé de la Convention qui sont transmises aux 
Gouvernements sont certifiées conformes par le Gouvernement de la Suède. 

4) Le Directeur général fait enregistrer la présente Convention auprès du 
Secrétariat de l'Organisation des Nations Unies. 

21. Clauses transitoires. – 1) Jusqu'à l'entrée en fonctions du premier Directeur 
général, les références, dans la présente Convention, au Bureau international ou au 
Directeur général sont considérées comme se rapportant respectivement aux Bureaux 
internationaux réunis pour la protection de la propriété industrielle, littéraire et artistique 
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(également dénommés Bureaux internationaux réunis pour la protection de la propriété 
intellectuelle (BIRPI), ou à leur Directeur. 

2) a) Les Etats qui sont membres de l'une des Unions, mais qui ne sont pas 
encore devenus parties à la présente Convention, peuvent, pendant cinq ans à compter de 
la date de son entrée en vigueur, exercer, s'ils le désirent, les mêmes droits que s'ils y 
étaient parties. Tout Etat qui désire exercer lesdits droits dépose à cette fin auprès du 
Directeur général une notification écrite qui prend effet à la date de sa réception. De tels 
Etats sont réputés être membres de l'Assemblée générale et de la Conférence jusqu'à 
l'expiration de ladite période. 

b) A l'expiration de la période de cinq ans, ces Etats n'ont plus le droit de vote à 
l'Assemblée générale, à la Conférence ou au Comité de coordination. 

c) Dès qu'ils sont devenus parties à la présente Convention, lesdits Etats 
peuvent exercer à nouveau le droit de vote. 

3) a) Aussi longtemps que tous les Etats membres des Unions de Paris ou de 
Berne ne sont pas devenus parties à la présente Convention, le Bureau international et le 
Directeur général exercent également les fonctions dévolues respectivement aux Bureaux 
internationaux réunis pour la protection de la propriété industrielle, littéraire et artistique, 
et à leur Directeur. 

b) Le personnel en fonctions aux Bureaux susvisés à la date d'entrée en vigueur 
de la présente Convention est, durant la période transitoire visée au sous alinéa a), 
considéré comme également en fonctions au Bureau international. 

4) a) Lorsque tous les Etats membres de l'Union de Paris sont devenus membres 
de l'Organisation, les droits, obligations et biens du Bureau de cette Union sont dévolus 
au Bureau international de l'Organisation. 

b) Lorsque tous les Etats membres de l'Union de Berne sont devenus membres 
de l'Organisation, les droits, obligations et biens du Bureau de cette Union sont dévolus 
au Bureau international de l'Organisation. 
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c) Testo inglese 
Convention Establishing the World Intellectual Property Organization Signed at 

Stockholm on July 14, 1967.  
 The Contracting Parties,  
 Desiring to contribute to better understanding and cooperation among States 

for their mutual benefit on the basis of respect for their sovereignty and equality,  
Desiring, in order to encourage creative activity, to promote the protection of 

intellectual property throughout the world, Desiring to modernize and render more 
efficient the administration of the Unions established in the fields of the protection of 
industrial property and the protection of literary and artistic works, while fully respecting 
the independence of each of the Unions, Agree as follows:  

1. Establishment of the Organization. – The World Intellectual Property 
Organization is hereby established.  

2. Definitions. - For the purposes of this Convention:  
(i) "Organization" shall mean the World Intellectual Property Organization 

(WIPO); 
(ii) "Paris Convention" shall mean the Convention for the Protection of 

Industrial Property signed on March 20, 1883, including any of its previsions;  
(iv) "Berne Convention" shall mean the Convention for the Protection of 

Literary and Artistic Works signed on September 9, 1886, including any of its revisions; 
(v) "Paris Union" shall mean the International Union established by the Paris 

Convention; 
(vi) "Berne Union" shall mean the International Union established by the Berne 

Convention; 
(vii) "Unions" shall mean the Paris Union, the Special Unions and Agreements 

established in relation with that Union, the Berne Union, and any other international 
agreement designed to promote the protection of intellectual property whose 
administration is assumed by the Organization according to Article 4(iii);  

"intellectual property" shall include the rights relating to:  
-literary, artistic and scientific works, -performances of performing artists, 

phonograms, and broadcasts, -inventions in all fields of human endeavour, -scientific 
discoveries, -industrial designs, -trademarks, service marks, and commercial names and 
designations, -protection against unfair competition, and all other rights resulting from 
intellectual activity in the industrial, scientific, literary or artistic fields.  

3. Objectives of the Organization. – The objectives of the Organization are:  
- to promote the protection of intellectual property throughout the world 

through cooperation among States and, where appropriate, in collaboration with any 
other international organization,  

- to ensure administrative cooperation among the Unions. 
4. Functions. – In order to attain the objectives described in Article 3, the 

Organization, through its appropriate organs, and subject to the competence of each of 
the Unions:  

(i) shall promote the development of measures designed to facilitate the efficient 
protection of intellectual property throughout the world and to harmonize national 
legislation in this field;  

(ii) shall perform the administrative tasks of the Paris Union, the Special Unions 
established in relation with that Union, and the Berne Union; 

(iii) may agree to assume, or participate in, the administration of any other 
international agreement designed to promote the protection of intellectual property; 

(iv) shall encourage the conclusion of international agreements designed to 
promote the protection of intellectual property;  

(v) shall offer its cooperation to States requesting legal-technical assistance in 
the field of intellectual property;  

(vi) shall assemble and disseminate information concerning the protection of 
intellectual property, carry out and promote studies in this field, and publish the results of 
such studies;  

(vii) shall maintain services facilitating the international protection of intellectual 
property and, where appropriate, provide for registration in this field and the publication 
of the data concerning the registrations; viii-shall take all other appropriate action. 

5. Membership. – (1) Membership in the Organization shall be open to any 
State which is a member of any of the Unions as defined in Article 2(vii).  
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(2) Membership in the Organization shall be equally open to any State not a 
member of any of the Unions, provided that:  

(i) it is a member of the United Nations, any of the Specialized Agencies 
brought into relationship with the United Nations, or the International Atomic Energy 
Agency, or is a party to the Statute of the International Court of Justice, or  

(ii) it is invited by the General Assembly to become a party to this Convention.  
6. General Assembly. – (1) (a) There shall be a General Assembly consisting of 

the States party to this Convention which are members of any of the Unions.  
(b) The Government of each State shall be represented by one delegate, who 

may be assisted by alternate delegates, advisors, and experts.  
(c) The expenses of each delegation shall be borne by the Government which 

has appointed it.  
(2) The General Assembly shall:  
(i) appoint the Director General upon nomination by the Coordination 

Committee; 
(ii) review and approve reports of the Director General concerning the 

Organization and give him all necessary instructions; 
(iii) review and approve the reports and activities of the Coordination 

Committee and give instructions to such Committee;  
(iv) adopt the biennial budget of expenses common to the Unions11; 
(v) approve the measures proposed by the Director General concerning the 

administration of the international agreements referred to in Article 4(iii);  
(vi) adopt the financial regulations of the Organization;  
(vii) determine the working languages of the Secretariat, taking into 

consideration the practice of the United Nations; 
(viii) invite States referred to under Article 5(2)(ii) to become party to this 

Convention; 
(ix) determine which States not Members of the Organization and which 

intergovernmental and international non-governmental organizations shall be admitted to 
its meetings as observers; 

(x) exercise such other functions as are appropriate under this Convention.  
(3). (a) Each State, whether member of one or more Unions, shall have one vote 

in the General Assembly.  
(b) One-half of the States members of the General Assembly shall constitute a 

quorum.  
(c) Notwithstanding the provisions of subparagraph (b), if, in any session, the 

number of States represented is less than one-half but equal to or more than one-third of 
the States members of the General Assembly, the General Assembly may make decisions 
but, with the exception of decisions concerning its own procedure, all such decisions 
shall take effect only if the following conditions are fulfilled. The International Bureau 
shall communicate the said decisions to the States members of the General Assembly 
which were not represented and shall invite them to express in writing their vote or 
abstention within a period of three months from the date of the communication. If, at the 
expiration of this period, the number of States having thus expressed their vote or 
abstention attains the number of States which was lacking for attaining the quorum in the 
session itself, such decisions shall take effect provided that at the same time the required 
majority still obtains.  

(d) Subject to the provisions of subparagraphs (e) and (f), the General Assembly 
shall make its decisions by a majority of two-thirds of the votes cast.  

(e) The approval of measures concerning the administration of international 
agreements referred to in Article 4(iii) shall require a majority of three-fourths of the 
votes cast.  

(f) The approval of an agreement with the United Nations under Articles 57 and 
63 of the Charter of the United Nations shall require a majority of nine-tenths of the 
votes cast. 

(g) For the appointment of the Director General (paragraph (2)(i)), the approval 
of measures proposed by the Director General concerning the administration of 
international agreements (paragraph (2)(v)), and the transfer of headquarters (Article 
                                                        

11 Questa lettera è stata così modificata dalla decisione adottata dalla Conferenza dell’OMPI il 
28 settembre 1979. La lettera modificata disponeva che “the General Assembly shall [… ] adopt the 
triennal budget of expenses common to the Unions”.  
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10), the required majority must be attained not only in the General Assembly but also in 
the Assembly of the Paris Union and the Assembly of the Berne Union.  

(h) Abstentions shall not be considered as votes. 
(i) A delegate may represent, and vote in the name of, one State only. 
4) a) The General Assembly shall meet once in every second calendar year in 

ordinary session, upon convocation by the Director General12.  
(b) The General Assembly shall meet in extraordinary session upon convocation 

by the Director General either at the request of the Coordination Committee or at the 
request of one-fourth of the States members of the General Assembly.  

(c) Meetings shall be held at the headquarters of the Organization.  
(5) States party to this Convention which are not members of any of the Unions 

shall be admitted to the meetings of the General Assembly as observers.  
7. Conference. – (1) (a) There shall be a Conference consisting of the States 

party to this Convention whether or not they are members of any of the Unions. 
(b) The Government of each State shall be represented by one delegate, who 

may be assisted by alternate delegates, advisors, and experts. 
(c) The expenses of each delegation shall be borne by the Government which 

has appointed it. 
(2) The Conference shall:  
(i) discuss matters of general interest in the field of intellectual property and 

may adopt recommendations relating to such matters, having regard for the competence 
and autonomy of the Unions;  

(ii) adopt the biennial budget of the Conference13;  
(iii) within the limits of the budget of the Conference, establish the biennial 

program of legal-technical assistance14;  
(iv) adopt amendments to this Convention as provided in Article 17;  
(v) determine which States not Members of the Organization and which 

intergovernmental and international non-governmental organizations shall be admitted to 
its meetings as observers;  

(vi) exercise such other functions as are appropriate under this Convention. 
(3) a) Each Member State shall have one vote in the Conference.  
(b) One-third of the Member States shall constitute a quorum.  
(c) Subject to the provisions of Article 17, the Conference shall make its 

decisions by a majority of two-thirds of the votes cast.  
(d) The amounts of the contributions of States party to this Convention not 

members of any of the Unions shall be fixed by a vote in which only the delegates of such 
States shall have the right to vote.  

(e) Abstentions shall not be considered as votes.  
(f) A delegate may represent, and vote in the name of, one State only.  
4) (a) The Conference shall meet in ordinary session, upon convocation by the 

Director General, during the same period and at the same place as he General Assembly.  
(b) The Conference shall meet in extraordinary session, upon convocation by 

the Director General, at the request of the majority of the Member States.  
(5) The Conference shall adopt its own rules of procedure.  
8. Coordination Committee. (1) (a) There shall be a Coordination Committee 

consisting of the States party to this Convention which are members of the Executive 
Committee of the Paris Union, or the Executive Committee of the Berne Union, or both. 
However, if either of these Executive Committees is composed of more than one-fourth 
of the number of the countries members of the Assembly which elected it, then such 
Executive Committee shall designate from among its members the States which will be 
members of the Coordination Committee, in such a way that their number shall not 
exceed the one-fourth referred to above, it being understood that the country on the 

                                                        
12 Questa lettera è stata così modificata dalla decisione adottata dalla Conferenza dell’OMPI il 

28 settembre 1979. La lettera modificata disponeva che “the General Assembly shall meet once in every 
third calendar year in  ordinary session, upon convocation by the Director Genera”. 

13 Questo numero è stato così modificato dalla decisione adottata dalla Conferenza dell’OMPI 
il 28 settembre 1979. Il testo modificato disponeva che “the Conference shall [… ] adopt the biennal 
budget of the Conference”. 

14 Questo numero è stato così modificato dalla decisione adottata dalla Conferenza dell’OMPI 
il 28 settembre 1979. Il numero modificato disponeva che “the Conference shall [… ] within the limits of 
the budget of the Conference, establish the triennal program of legal-technical assistance”. 
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territory of which the Organization has its headquarters shall not be included in the 
computation of the said one-fourth.  

(b) The Government of each State member of the Coordination Committee shall 
be represented by one delegate, who may be assisted by alternate delegates, advisors, and 
experts.  

(c) Whenever the Coordination Committee considers either matters of direct 
interest to the program or budget of the Conference and its agenda, or proposals for the 
amendment of this Convention which would affect the rights or obligations of States 
party to this Convention not members of any of the Unions, one-fourth of such States 
shall participate in the meetings of the Coordination Committee with the same rights as 
members of that Committee. The Conference shall, at each of its ordinary sessions, 
designate these States.  

(d) The expenses of each delegation shall be borne by the Government which 
has appointed it. 

(2) If the other Unions administered by the Organization wish to be represented 
as such in the Coordination Committee, their representatives must be appointed from 
among the States members of the Coordination Committee.  

(3) The Coordination Committee shall:  
(i) give advice to the organs of the Unions, the General Assembly, the 

Conference, and the Director General, on all administrative, financial and other matters 
of common interest either to two or more of the Unions, or to one or more of the Unions 
and the Organization, and in particular on the budget of expenses common to the 
Unions;  

(ii) prepare the draft agenda of the General Assembly;  
(iii) prepare the draft agenda and the draft program and budget of the 

Conference; 
(iv) abrogato15 
(v) when the term of office of the Director General is about to expire, or when 

there is a vacancy in the post of the Director General, nominate a candidate for 
appointment to such position by the General Assembly; if the General Assembly does not 
appoint its nominee, the Coordination Committee shall nominate another candidate; this 
procedure shall be repeated until the latest nominee is appointed by the General 
Assembly;  

(vii) the post of the Director General becomes vacant between two sessions of 
the General Assembly, appoint an Acting Director General for the term preceding the 
assuming of office by the new Director General; perform such other functions as are 
allocated to it under this Convention.  

(4) (a) Coordination Committee shall meet once every year in ordinary session, 
upon convocation by the Director General. It shall normally meet at the headquarters of 
the Organization.  

(b) The Coordination Committee shall meet in extraordinary session, upon 
convocation by the Director General, either on his own initiative, or at the request of its 
Chairman or one-fourth of its members.  

(5) (a) State whether a member of one or both of the Executive Committees 
referred to in paragraph. 

(1) (a), shall have one vote in the Coordination Committee.  
(b) One-half of the members of the Coordination Committee shall constitute a 

quorum.  
(c) A delegate may represent, and vote in the name of, one State only.  
(6) (a) The Coordination Committee shall express its opinions and make its 

decisions by a simple majority of the votes cast. Abstentions shall not be considered as 
votes.  

(b) Even if a simple majority is obtained, any member of the Coordination 
Committee may, immediately after the vote, request that the votes be the subject of a 
special recount in the following manner: two separate lists shall be prepared, one 
containing the names of the States members of the Executive Committee of the Paris 

                                                        
15 Questo numero è stato abrogato dalla decisione adottata dalla Conferenza dell’OMPI il 28 

settembre 1979. Il numero abrogato disponeva che the “Coordination Committee shall [… ] on the basis 
of the triennial budget of expenses common to the Unions and the triennial budget of the Conference, as 
well as on the basis of the triennial program of legal technical assistance, establish the corresponding 
annual budgets and programs”. 
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Union and the other the names of the States members of the Executive Committee of the 
Berne Union; the vote of each State shall be inscribed opposite its name in each list in 
which it appears. Should this special recount indicate that a simple majority has not been 
obtained in each of those lists, the proposal shall not be considered as carried.  

(7. Any State Member of the Organization which is not a member of the 
Coordination Committee may be represented at the meetings of the Committee by 
observers having the right to take part in the debates but without the right to vote.  

(8. The Coordination Committee shall establish its own rules of procedure. 
9. International Bureau. – (1. The International Bureau shall be the Secretariat 

of the Organization.  
(2. The International Bureau shall be directed by the Director General, assisted 

by two or more Deputy Directors General.  
(3) The Director General shall be appointed for a fixed term, which shall be not 

less than six years. He shall be eligible for reappointment for fixed terms. The periods of 
the initial appointment and possible subsequent appointments, as well as all other 
conditions of the appointment, shall be fixed by the General Assembly.  

(4) (a) The Director General shall be the chief executive of the Organization.  
(b) He shall represent the Organization.  
(c) He shall report to, and conform to the instructions of, the General Assembly 

as to the internal and external affairs of the Organization. 
(5) The Director General shall prepare the draft programs and budgets and 

periodical reports on activities. He shall transmit them to the Governments of the 
interested States and to the competent organs of the Unions and the Organization.  

(6) The Director General and any staff member designated by him shall 
participate, without the right to vote, in all meetings of the General Assembly, the 
Conference, the Coordination Committee, and any other committee or working group. 
The Director General or a staff member designated by him shall be ex officio secretary of 
these bodies.  

(7) The Director General shall appoint the staff necessary for the efficient 
performance of the tasks of the International Bureau. He shall appoint the Deputy 
Directors General after approval by the Coordination Committee. The conditions of 
employment shall be fixed by the staff regulations to be approved by the Coordination 
Committee on the proposal of the Director General. The paramount consideration in the 
employment of the staff and in the determination of the conditions of service shall be the 
necessity of securing the highest standards of efficiency, competence, and integrity. Due 
regard shall be paid to the importance of recruiting the staff on as wide a geographical 
basis as possible.  

(8) The nature of the responsibilities of the Director General and of the staff 
shall be exclusively international. In the discharge of their duties they shall not seek or 
receive instructions from any Government or from any authority external to the 
Organization. They shall refrain from any action which might prejudice their position as 
international officials. Each Member State undertakes to respect the exclusively 
international character of the responsibilities of the Director General and the staff, and 
not to seek to influence them in the discharge of their duties.  

10. Headquarters. – (1) The headquarters of the Organization shall be at 
Geneva. 

(2) Its transfer may be decided as provided for in Article 6 (3) (d) and Article 
(6) (3) (g).  

11. Finances. – (1) The Organization shall have two separate budgets: the 
budget of expenses common to the Unions, and the budget of the Conference.  

(a) The budget of expenses common to the Unions shall include provision for 
expenses of interest to several Unions:  

(i) contributions of the Unions, provided that the amount of the contribution of 
each Union shall be fixed by the Assembly of that Union, having regard to the interest the 
Union has in the common expenses;  

(ii) charges due for services performed by the International Bureau not in direct 
relation with any of the Unions or not received for services rendered by the International 
Bureau in the field of legal-technical assistance; 

(iii) sale of, or royalties on, the publications of the International Bureau not 
directly concerning any of the Unions;  
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(iv) gifts, bequests, and subventions, given to the Organization, except those 
referred to in paragraph (3) (b) (iv);  

v) rents, interests, and other miscellaneous income, of the Organization.  
(3) (a) The budget of the Conference shall include provision for the expenses of 

holding sessions of the Conference and for the cost of the legal-technical assistance 
program. 

(b) his budget shall be financed from the following sources:  
(i) contributions of States party to this Convention not members of any of the 

Unions; 
(ii) any sums made available to this budget by the Unions, provided that the 

amount of the sum made available by each Union shall be fixed by the Assembly of that 
Union and that each Union shall be free to abstain from contributing to the said budget; 

(iii) sums received for services rendered by the International Bureau in the field 
of legal-technical assistance;  

(iv) gifts, bequests, and subventions, given to the Organization for the purposes 
referred to in subparagraph (a).  

(4) (a) For the purpose of establishing its contribution towards the budget of the 
Conference, each State party to this Convention not member of any of the Unions shall 
belong to a class, and shall pay its annual contributions on the basis of a number of units 
fixed as follows:  

Class A.... 10,  
Class B...... 3,  
Class C...... 1.  
(b) Each such State shall, concurrently with taking action as provided in Article 

14 (1), indicate the class to which it wishes to belong. Any such State may change class. 
If it chooses a lower class, the State must announce it to the Conference at one of its 
ordinary sessions. Any such change shall take effect at the beginning of the calendar year 
following the session.  

(c) The annual contribution of each such State shall be an amount in the same 
proportion to the total sum to be contributed to the budget of the Conference by all such 
States as the number of its units is to the total of the units of all the said States.  

(d) Contributions shall become due on the first of January of each year.  
(e) If the budget is not adopted before the beginning of a new financial period 

the budget shall be at the same level as the budget of the previous year, in accordance 
with the financial regulations.  

(5) Any State party to this Convention not member of any of the Unions which 
is in arrears in the payment of its financial contributions under the present Article, and 
any State party to this Convention member of any of the Unions which is in arrears in the 
payment of its contributions to any of the Unions, shall have no vote in any of the bodies 
of the Organization of which it is a member, if the amount of its arrears equals or 
exceeds the amount of the contributions due from it for the preceding two full years. 
However, any of these bodies may allow such a State to continue to exercise its vote in 
that body if, and as long as, it is satisfied that the delay in payment arises from 
exceptional and unavoidable circumstances.  

(6) The amount of the fees and charges due for services rendered by the 
International Bureau in the field of legal-technical assistance shall be established, and 
shall be reported to the Coordination Committee, by the Director General.  

(7) The Organization, with the approval of the Coordination Committee, may 
receive gifts, bequests, and subventions, directly from Governments, public or private 
institutions, associations or private persons.  

(8) (a) The Organization shall have a working capital fund which shall be 
constituted by a single payment made by the Unions and by each State party to this 
Convention not member of any Union. If the fund becomes insufficient, it shall be 
increased.  

(b) The amount of the single payment of each Union and its possible 
participation in any increase shall be decided by its Assembly.  

(c) The amount of the single payment of each State party to this Convention not 
member of any Union and its part in any increase shall be a proportion of the 
contribution of that State for the year in which the fund is established or the increase 
decided. The proportion and the terms of payment shall be fixed by the Conference on 
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the proposal of the Director General and after it has heard the advice of the Coordination 
Committee.  

(9) (a) In the headquarters agreement concluded with the State on the territory 
of which the Organization has its headquarters, it shall be provided that, whenever the 
working capital fund is insufficient, such State shall grant advances. The amount of these 
advances and the conditions on which they are granted shall be the subject of separate 
agreements, in each case, between such State and the Organization. As long as it remains 
under the obligation to grant advances, such State shall have an ex officio seat on the 
Coordination Committee.  

(b) The State referred to in subparagraph (a) and the Organization shall each 
have the right to denounce the obligation to grant advances, by written notification. 
Denunciation shall take effect three years after the end of the year in which it has been 
notified.  

(10) The auditing of the accounts shall be effected by one or more Member 
States, or by external auditors, as provided in the financial regulations. They shall be 
designated, with their agreement, by the General Assembly.  

12. Legal Capacity; Privileges and Immunities. – (1) The Organization shall 
enjoy on the territory of each Member State, in conformity with the laws of that State, 
such legal capacity as may be necessary for the fulfilment of the Organization's objectives 
and for the exercise of its functions.  

(2) The Organization shall conclude a headquarters agreement with the Swiss 
Confederation and with any other State in which the headquarters may subsequently be 
located.  

(3) The Organization may conclude bilateral or multilateral agreements with the 
other Member States with a view to the enjoyment by the Organization, its officials, and 
representatives of all Member States, of such privileges and immunities as may be 
necessary for the fulfilment of its objectives and for the exercise of its functions.  

(4) The Director General may negotiate and, after approval by the Coordination 
Committee, shall conclude and sign on behalf of the Organization the agreements 
referred to in paragraphs (2) and (3).  

13. Relations with Other Organizations. - (1) The Organization shall, where 
appropriate, establish working relations and cooperate with other intergovernmental 
organizations. Any general agreement to such effect entered into with such organizations 
shall be concluded by the Director General after approval by the Coordination 
Committee. 

(2) The Organization may, on matters within its competence, make suitable 
arrangements for consultation and cooperation with international non-governmental 
organizations and, with the consent of the Governments concerned, with national 
organizations, governmental or non-governmental. Such arrangements shall be made by 
the Director General after approval by the Coordination Committee.  

14. Becoming Party to the Convention. - (1) States referred to in Article 5 may 
become party to this Convention and Member of the Organization by: I- signature 
without reservation as to ratification, or ii- signature subject to ratification followed by 
the deposit of an instrument of ratification, or iii- deposit of an instrument of accession. 

(2 Notwithstanding any other provision of this Convention, a State party to the 
Paris Convention, the Berne Convention, or both Conventions, may become party to this 
Convention only if it concurrently ratifies or accedes to, or only after it has ratified or 
acceded to: -- either the Stockholm Act of the Paris Convention in its entirety or with 
only the limitation set forth in Article 20(1)(b)(i) thereof, -- or the Stockholm Act of the 
Berne Convention in its entirety or with only the limitation set forth in Article 28(1)(b)(i) 
thereof.  

(3) Instruments of ratification or accession shall be deposited with the Director 
General.  

15. Entry into Force of the Convention. - (1) This Convention shall enter into 
force three months after ten States members of the Paris Union and seven States 
members of the Berne Union have taken action as provided in Article 14, it being 
understood that, if a State is a member of both Unions, it will be counted in both groups. 
On that date, this Convention shall enter into force also in respect of States which, not 
being members of either of the two Unions, have taken action as provided in Article 14 
three months or more prior to that date.  
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(2) In respect to any other State, this Convention shall enter into force three 
months after the date on which such State takes action as provided in Article 14.  

16. Reservations. – No reservations to this Convention are permitted. 
17. Amendments. - (1) Proposals for the amendment of this Convention may be 

initiated by any Member State, by the Coordination Committee, or by the Director 
General. Such proposals shall be communicated by the Director General to the Member 
States at least six months in advance of their consideration by the Conference.  

(2) Amendments shall be adopted by the Conference. Whenever amendments 
would affect the rights and obligations of States party to this Convention not members of 
any of the Unions, such States shall also vote. On all other amendments proposed, only 
States party to this Convention members of any Union shall vote. Amendments shall be 
adopted by a simple majority of the votes cast, provided that the Conference shall vote 
only on such proposals for amendments as have previously been adopted by the 
Assembly of the Paris Union and the Assembly of the Berne Union according to the rules 
applicable in each of them regarding the adoption of amendments to the administrative 
provisions of their respective Conventions.  

(3) Any amendment shall enter into force one month after written notifications 
of acceptance, effected in accordance with their respective constitutional processes, have 
been received by the Director General from three-fourths of the States Members of the 
Organization, entitled to vote on the proposal for amendment pursuant to paragraph 2), 
at the time the Conference adopted the amendment. Any amendments thus accepted shall 
bind all the States which are Members of the Organization at the time the amendment 
enters into force or which become Members at a subsequent date, provided that any 
amendment increasing the financial obligations of Member States shall bind only those 
States which have notified their acceptance of such amendment.  

18. Denunciation. – (1) Any Member State may denounce this Convention by 
notification addressed to the Director General.  

(2) Denunciation shall take effect six months after the day on which the Director 
General has received the notification.  

19. Notifications. – The Director General shall notify the Governments of all 
Member States of:  

(i) the date of entry into force of the Convention,  
(ii) signatures and deposits of instruments of ratification or accession,  
(iii) acceptances of an amendment to this Convention, and the date upon which 

the amendment enters into force,  
iv) denunciations of this Convention.  
20. Final Provisions. – (1 (a) This Convention shall be signed in a single copy 

in English, French, Russian and Spanish, all texts being equally authentic, and shall be 
deposited with the Government of Sweden.  

(b) This Convention shall remain open for signature at Stockholm until January 
13, 1968.  

(2) Official texts shall be established by the Director General, after consultation 
with the interested Governments, in German, Italian and Portuguese, and such other 
languages as the Conference may designate.  

(3) The Director General shall transmit two duly certified copies of this 
Convention and of each amendment adopted by the Conference to the Governments of 
the States members of the Paris or Berne Unions, to the Government of any other State 
when it accedes to this Convention, and, on request, to the Government of any other 
State. The copies of the signed text of the Convention transmitted to the Governments 
shall be certified by the Government of Sweden.  

(4) The Director General shall register this Convention with the Secretariat of 
the United Nations.  

21. Transitional Provisions. – (1) Until the first Director General assumes 
office, references in this Convention to the International Bureau or to the Director 
General shall be deemed to be references to the United International Bureaux for the 
Protection of Industrial, Literary and Artistic Property (also called the United 
International Bureaux for the Protection of Intellectual Property (BIRPI)), or its 
Director, respectively.  

(2) (a) States which are members of any of the Unions but which have not 
become party to this Convention may, for five years from the date of entry into force of 
this Convention, exercise, if they so desire, the same rights as if they had become party to 
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this Convention. Any State desiring to exercise such rights shall give written notification 
to this effect to the Director General; this notification shall be effective on the date of its 
receipt. Such States shall be deemed to be members of the General Assembly and the 
Conference until the expiration of the said period.  

(b) Upon expiration of this five-year period, such States shall have no right to 
vote in the General Assembly, the Conference, and the Coordination Committee.  

(c) Upon becoming party to this Convention, such States shall regain such right 
to vote.  

(3) (a) As long as there are States members of the Paris or Berne Unions which 
have not become party to this Convention, the International Bureau and the Director 
General shall also function as the United International Bureaux for the Protection of 
Industrial, Literary and Artistic Property, and its Director, respectively.  

(b) The staff in the employment of the said Bureaux on the date of entry into 
force of this Convention shall, during the transitional period referred to in subparagraph 
(a), be considered as also employed by the International Bureau.  

(4) (a) Once all the States members of the Paris Union have become Members 
of the Organization, the rights, obligations, and property, of the Bureau of that Union 
shall devolve on the International Bureau of the Organization.  

(b) Once all the States members of the Berne Union have become Members of the 
Organization, the rights, obligations, and property, of the Bureau of that Union 

shall devolve on the International Bureau of the Organization. 


